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IL CONTROLLO DEL TABAGISMO IN ITALIA: 
RUOLO DELLE ISTITUZIONI

Dott. Piergiorgio Zuccaro 
Responsabile Osservatorio Fumo, Alcol e Droga 

Dipartimento del Farmaco 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA

La lotta al fumo per il controllo del tabagismo è stata in questi anni condotta dal Ministero della
Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità curando l’aspetto legislativo, attuando misure di prevenzio-
ne e incentivando i trattamenti di disassuefazione. 

Sotto l’aspetto legislativo l’Italia da diversi anni è all’avanguardia. E’ stata tra i primi stati del mondo
occidentale a proibire la pubblicità diretta e indiretta delle sigarette, a proibire il fumo nelle scuole,
nei cinema, nei luoghi pubblici e negli ospedali. 

Nel gennaio 2005 inoltre tale divieto è stato esteso a tutti i locali aperti al pubblico e ai luoghi di
lavoro aumentando così la tutela dei non fumatori e dei minori. 

Nell’ambito del trattamento è stata creata una rete di centri di disassuefazione per aiutare i fuma-
tori a smettere di fumare. Tali centri sono stati censiti e coordinati dall’Istituto Superiore di Sanità
(ISS) tramite l’Osservatorio Fumo Alcol e Droga (OssFAD). 

A tutt’oggi ai 265 centri attivi presso strutture del SSN si affiancano gli 80 centri provinciali gestiti
dalla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori  che per prima ha organizzato i corsi per i fumatori. 

Sono state inoltre pubblicate le linee guida cliniche per i trattamenti di disassuefazione che un
gruppo di esperti, sotto l’egida dell’ISS, ha preparato indicando le evidenze scientifiche che sup-
portano la scelta di vari tipi di trattamento. 

Nel 2004 sono state presentate le prime carte del rischio respiratorio che permettono di valutare la
probabilità di un soggetto fumatore o di una parte della popolazione di ammalarsi di
Broncopneumopatia Cronica Ostruttiva (BPCO) o di tumore al polmone. 

Ma tutte queste attività rivolte soprattutto ai fumatori sono insufficienti se non investiamo sulle gio-
vani generazioni. E’ lì che devono concentrarsi impegno e risorse per aiutare i giovani a conoscere i
pericoli insiti nell’iniziare a fumare facendo aumentare la consapevolezza che è alla base di deci-
sioni responsabili. Molti esperti e diverse regioni da anni hanno iniziato un’opera meritoria nel settore
della prevenzione. 

Fra tutte le iniziative di cui siamo venuti a conoscenza abbiamo ritenuto che il progetto “Insider die-
tro la verità” per come è stato organizzato e sperimentato nella regione Veneto, meritasse di esse-
re veicolato tramite l’ISS ad altre scuole dislocate su tutto il territorio nazionale. 

Ve lo proponiamo così come è stato ideato dal Dott. Luca Sbrogiò, certi che gli insegnanti e gli alun-
ni sapranno utilizzarlo al meglio. 

Buon Lavoro ! 
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Prof. Francesco Schittulli 
Presidente Nazionale Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

L’impresa non è delle più facili e il raggiungimento dell’obiettivo finale non è di certo dietro l’angolo,
legato, com’è, non solo alla volontà di chi è impegnato in prima persona, ma a tutta una serie di sti-
moli pseudo-culturali, in parte radicati nella nostra società, in parte sponsorizzati e reclamizzati
dalle multinazionali del tabacco e da tutto ciò che ruota loro attorno. Come è evidente sto parlando
di tabagismo, di dipendenza, di cattura di nuovi utenti, soprattutto giovani e donne. Sto parlando di
come affrontare il problema in maniera intelligente ed efficace. Non è, e non sarà semplice, ma è il
nostro impegno, uno dei “core business” della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori. 

E’ quindi con grandissima soddisfazione, disponibili a tutta la collaborazione necessaria, che sosteniamo
iniziative educative quale la presente che  non si limita a campagne pubblicitarie o spot radiotelevisivi, ma
tenta di incidere, con acume, sul tessuto più vivo e vulnerabile della nostra società: la scuola. 

Nella lotta contro il fumo, infatti, ci troviamo di fronte ad una svolta critica. Finora, giustamente, abbia-
mo aggredito il nemico frontalmente e con foga, occorreva, nel più breve tempo possibile - e di certo
non parliamo di mesi - mettere in guardia dai rischi, e nel tempo, dalle conseguenze del fumo sulla
salute, avvertire e informare i fumatori dei trucchi e dei veri e propri adescamenti utilizzati dalle case
produttrici per legare a assuefare i clienti. Credo che l’obiettivo, in questo senso, sia stato pressoché
raggiunto: nessuno, neanche il fumatore più incallito può affermare, in buona fede, di non essere a
conoscenza dei rischi che corre in termini di salute. Lentamente la società ne ha preso atto: i non
fumatori hanno rivendicato i loro diritti; la legislazione - che ancora deve fare molto soprattutto in ter-
mini di controllo - ha iniziato ad adeguarsi; alcune Regioni, come il Veneto nel quale è nato il pro-
gramma “Insider”, hanno cominciato ad attrezzarsi autonomamente e ad avviare iniziative proprie. 

Ora, forse è il momento di voltare pagina, di puntare con forza sulla prevenzione da fumo, soprat-
tutto nei più giovani, utilizzando strumenti nuovi e comprensibili per i giovani, educando e non impo-
nendo, spiegando e non proibendo, coinvolgendo e non respingendo, dando buoni e non cattivi
esempi. Un film come “Insider, dietro la verità” rappresenta quindi l’esempio classico di approccio
verso l’universo giovanile, la storia di Jeffrey Wigand il fatto vero e concreto da cui partire per un dia-
logo alla pari. La scuola quindi è la palestra per una migliore qualità di vita, la scommessa con la
quale ci dovremo misurare nei prossimi anni. Ma anche nei confronti dei fumatori, di coloro che
conoscono benissimo i rischi, ma nonostante ciò non sanno o non vogliono smettere di fumare e di
farsi del male, forse è il momento di rovesciare il messaggio mediatico puntando con forza sul con-
cetto di una vita più lunga, più sana e serena, su di una salute forte anche in età avanzata, sull’as-
senza di problemi cardiocircolatori respiratori. Anche se ad un primo esame le differenze con il mes-
saggio, “il fumo può portare malattie terribili”, possono apparire estremamente sfumate non è così,
c’è un’enorme abissale diversità su come un individuo recepisce i due messaggi. Senza, quindi
abbandonare, gli allarmi sui rischi provocati dal fumo, sarà necessario avviare una cultura della vita
e del vivere in sintonia con se stessi e con il proprio corpo. E qui si apre il fondamentale capitolo
della cultura del vivere, degli stili di vita, anche su questo fronte che coinvolge noi in prima persona,
ma anche tutto ciò che ci circonda in ogni attimo della giornata, occorrerà avviare una riflessione
più seria e matura. Un passo alla volta.

IL RUOLO EDUCATIVO DELLA LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI
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PRESENTAZIONE

Chi ha visto ed apprezzato il film “Insider - dietro la verità” è sicuramente uscito dalla sala con
un misto di sentimenti. La rabbia di sentirsi indifeso consumatore - vuoi di tabacco vuoi di noti-
zie - nella jungla di un mercato che risponde solo alla logica del profitto; l'orgogliosa identifica-
zione con i protagonisti - veri eroi contemporanei; l'amarezza nel constatare quanto possa esse-
re costosa - in termini personali, emotivi, economici - la via dell'onestà e della verità.

Noi siamo tra quanti hanno apprezzato il film e raccolto sin dalla sua uscita (novembre '99) l'ap-
pello dell'Organizzazione Mondiale della Sanità ad utilizzarlo a fini educativi. Riteniamo che, per
la validità del messaggio - che va ben al di là dell'ambito sanitario - e per la qualità tecnica,
possa essere un prezioso strumento di crescita per le nuove generazioni.

Con questi intendimenti, già in occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco 31 maggio
2000, abbiamo offerto la visione del film a circa 1.000 tra studenti, insegnanti ed operatori
sanitari. Con l'ausilio di una guida didattica, la visione del film avrebbe avuto una ricaduta edu-
cativa molto maggiore. Una guida, infatti, fornisce spunti per ragionare sui contenuti, rende dis-
ponibili i punti di vista dei protagonisti della vicenda narrata, favorisce il confronto con le rifles-
sioni sul film di critici, giornalisti, medici, studiosi, sollecita la produzione di materiali per una
sintesi personale.

Grazie al grande lavoro di un'equipe di operatori sanitari ed insegnanti esperti in educazione
alla salute l'auspicio si è trasformato in realtà. Con grande soddisfazione presentiamo dunque
agli insegnanti delle scuole medie superiori questa guida didattica all'uso del film “Insider - die-
tro la verità” della quale sottolineiamo il rigore metodologico e l'ampia documentazione.

Riteniamo infine di dover segnalare il percorso fin qui svolto come esempio di un riuscito inter-
vento educativo intersettoriale. La presente guida infatti è il risultato della collaborazione a vario
titolo di un'Azienda Sanitaria pubblica, l'ULSS 7 Pieve di Soligo (Treviso), della Sezione
Provinciale di Treviso della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, della ditta SME di
Susegana, e del mondo della scuola, sia statale che non statale. Siamo più che mai convinti, ed
i risultati ci sostengono, che questa sia la strada giusta per contrastare efficacemente l'epide-
mia tabagica e, più in generale, per promuovere la salute.

Dr. Sandro Cinquetti
Dipartimento di Prevenzione

ULSS n. 7 Pieve di Soligo

Prof. Maria Teresa Villanova
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

Sezione Provinciale di Treviso
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INTRODUZIONE
Giovani e tabacco: una sfida educativa

Condurre in modo efficace interventi di pro-
mozione della salute con gli studenti delle
scuole medie superiori è particolarmente
difficile.

E’ difficile coniugare i loro interessi con la
rilevanza epidemiologica dei problemi.
Per esempio, il consumo di ecstasi è sicu-
ramente un argomento di maggior interes-
se per i giovani ma, epidemiologicamente
parlando, molto meno grave del tabacco.

E’ difficile favorire l’assunzione consape-
vole e duratura dei comportamenti attesi
dall’intervento educativo. La volontà di
sperimentare, la tendenza a trasgredire, la
pressione dei pari, l'incoerenza comporta-
mentale degli adulti sono tra i principali
elementi che indeboliscono, a volte sino ad
annullare, le difese fornite ai giovani con le
attività educative.

E’ difficile comunicare in modo convin-
cente. I giovani non si accontentano di
spiegazioni approssimative, esigono un
confronto aperto e leale, chiedono all'inter-
locutore (insegnante, medico, genitore,
educatore), prima di valutare la validità di
un suggerimento, come lui si comporta, a
seconda dell'argomento trattato, nei con-
fronti delle sostanze stupefacenti, dell'al-
col, del sesso, della guida, ecc.

Di fronte a queste note difficoltà, come
operatori della scuola e del sistema sanita-
rio, rimane peraltro l'obbligo professionale
ed etico di educare le nuove generazioni a
stili di vita sani. Non va inoltre sottaciuto
che in quest'età un numero sempre mag-
giore di giovani iniziano a fumare (ed in par-
ticolare giovani donne), ed in numerosi casi
si ha il consolidarsi dell'abitudine.

Che fare, dunque?

Sul tema del tabacco non vi sono molti
studi che dimostrano l'efficacia di un
modello educativo piuttosto che un altro
per giovani di età compresa tra i 14 ed i 19
anni. Vi è invece consenso nell'identificare
la vera criticità educativa nel come affron-
tare l'argomento e proporre stili di vita sani
alternativi al tabacco (1).

Nel novembre del 1999 è uscito “Insider -
dietro la verità”, film basato su una storia
vera, tecnicamente ben fatto e con un cast
di primissimo piano, che punta l'attenzione
sul mondo del tabacco e sulle complesse
realtà economiche, giuridiche, scientifiche
e morali che gli ruotano attorno. Il film ha
attirato su di sé anche l'attenzione
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità
che lo indica come un mezzo utile per infor-
mare l'opinione pubblica mondiale sugli
inganni perpetrati dalle multinazionali del
tabacco a danno dei consumatori oltre che
sulla nocività del fumo.

I giovani, abituati a confrontarsi su diverse
tematiche a partire dalla visione di film,
possono trarre spunto da Insider per appro-
fondire l'argomento, aumentare il loro
grado di interesse per il complesso proble-
ma, rinforzare le loro difese contro la pres-
sione ad iniziarne il consumo o, addirittura,
considerare la propria dipendenza in modo
critico.

La presente guida metodologica per inse-
gnanti intende pertanto fornire elementi
utili all'utilizzo del film quale mezzo per por-
tare i giovani a riflettere criticamente sul
problema a partire da un controverso e toc-
cante fatto di cronaca.
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Questa proposta educativa è avviata nelle
more di una sperimentazione che ne stabi-
lisca il grado di efficacia; si conta di studia-
re nel prossimo futuro come organizzare
adeguati strumenti di verifica statistica-
mente significativi per i quali si chiederà il
fattivo contributo di quanti useranno la pre-
sente guida.

Alla luce di quanto detto, pur nella consa-
pevolezza dei limiti metodologici e delle dif-
ficoltà educative, la guida è rivolta a chi
intende raccogliere la difficile ma affasci-
nante sfida di contribuire a creare giovani
critici, capaci di scelte mature, liberi da
tanti condizionamenti e dipendenze e - per-
ché no? - liberi dal tabacco!

Dr. Luca Sbrogiò
Direttore Scientifico
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ORGANIZZAZIONE DELLA GUIDA

Per facilitare il compito degli insegnanti all'u-
so di Insider quale principale strumento edu-
cativo di un percorso volto a sviluppare una
strategia antitabagica nell'ambito della
scuola media superiore, la presente guida è
costituita da cinque parti:
1. informazioni sul film e sulla vicenda;
2. note metodologiche all’uso didattico del

film;
3. documenti;
4. materiali educativi;
5. un'appendice contenente:

5.1 articoli della stampa sull'impatto che  
ha avuto il film ed i reali sviluppi delle  
vicende narrate;

5.2 recensioni e scheda filmografica;
5.3 le fonti consultate e segnalate agli 

insegnanti;
5.4 una scheda di valutazione dell'inter-

vento.

La prima parte ha il compito di fornire all'in-
segnante le informazioni preliminari essen-
ziali per svolgere l'intervento educativo.
Include una breve trama del film, un com-
mento critico, i punti di vista dei principali
interessati alla vicenda: l'Organizzazione
Mondiale della Sanità, la Brown &
Williamson (l'industria del tabacco citata nel
film), la casa produttrice del film, Disney -
Touchstone Pictures, i vari protagonisti, ecc.
Ulteriori informazioni in merito alla trama
possono essere raccolte dalle piste di dis-
cussione costituenti la parte 4 della guida,
e, in merito ai punti di vista, dalle parti 3 e 5.

La seconda parte ha carattere metodologi-
co e pedagogico. Si suddivide in quattro
sezioni:

2.1 obiettivi formativi;
2.2 popolazione interessata dall'intervento

educativo;

2.3 metodologia;
2.4 percorso didattico.

Sono forniti suggerimenti per il miglior uso
del film. Dichiarati gli obiettivi ed il target, si
danno alcune indicazioni sulle modalità del-
l'intervento educativo in merito al tempo da
dedicare, ai materiali di supporto da utilizza-
re, al coinvolgimento di insegnanti e genitori
in un'ottica di “healthy setting”, ecc.

La terza parte segnala dove sono reperibili i
principali documenti resi pubblici dalle parti
in gioco e di cui si suggerisce la lettura agli
insegnanti e agli studenti al fine di permet-
tere una riflessione ed un confronto a parti-
re da fatti e dichiarazioni. In particolare si
trovano i documenti da cui è stata tratta la
sceneggiatura del film, il testo dell'intervista
rilasciata da Wigand a Lowell, documenti di
ordine sanitario, ecc.

La quarta parte è costituita da materiali
educativi appositamente costruiti per facili-
tare la riflessione in classe. Si tratta di una
scheda “stile cineforum” con i principali ele-
menti tecnici del film e da una pista di dis-
cussione a domande in due versioni: solo
domande per gli studenti, domande ed alle-
gate risposte per gli insegnanti.

La quinta parte fornisce una serie di mate-
riali e di indicazioni bibliografiche a ulteriore
supporto dell'intervento educativo. Si posso-
no trovare fotocopie di articoli di stampa
pubblicati nell'ultimo anno riguardanti in
modo diretto o indiretto il film, il suo impatto
come critica e come evento sociale, le vicen-
de dei protagonisti reali, l'attuale situazione
del mondo del tabacco; recensioni ed una
scheda filmografica. Sono inoltre indicati gli
estremi dei principali materiali bibliografici
utilizzati per redigere la guida e segnalati per
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la consultazione a scuola. In gran parte essi
sono costituiti da url (indirizzi di siti internet)
dove ormai si trova la maggior parte di mate-
riali inerenti questa come altre tematiche. 

Per favorire l'accesso alle fonti è data una
spiegazione di massima del tipo di fonte ed
elementi utili alla navigazione (in alcuni casi

viene riportato l'intero menu del sito relativo).

Infine è allegata una scheda di valutazione
dell'intervento che, compilata a cura degli
insegnanti, consentirà il monitoraggio del-
l'attività svolta, la misurazione del gradimen-
to e la raccolta di eventuali suggerimenti per
l'implementazione del progetto educativo.
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I. Insider: la storia, il film e gli eventi collegati

1.1 Insider - dietro la verità

1.2 Il perché della visione del film

1.3 Il gioco delle parti
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1.1 Insider - dietro la verità

Insider è un film basato su fatti realmente
accaduti a metà degli anni '90. La trama del
film è tratta da un'esclusiva intervista che il
protagonista - il dr. Jeffrey Wigand, un ex
manager di una importante ditta del tabacco
- rilasciò all'epoca dei fatti alla giornalista
Marie Brenner ed uscita nel maggio del 1996
sulla rivista americana “Vanity fair” con il tito-
lo “The man who knew too much” (l'uomo che
sapeva troppo).

Wigand, in qualità di responsabile “Ricerca e
Sviluppo” di una importante industria del
tabacco americana, è venuto a conoscenza di
importanti informazioni finora taciute all'opi-
nione pubblica. In seguito ad una crisi di
coscienza, in parte fatta maturare dal produt-
tore del noto programma televisivo CBS-TV
News show "60 Minutes" Lowell Bergman,
decide di apparire in televisione per far cono-
scere ai cittadini americani le informazioni in
suo possesso.

In particolare egli rivela che le compagnie
del tabacco, contrariamente a quanto
hanno sempre affermato, sono da molto
tempo a conoscenza che le sigarette, oltre
che nocive per la salute, sono additive
(inducono cioè dipendenza). Denuncia
inoltre che, anziché avvisare i consumatori
del rischio in cui incorrono fumando di
sviluppare una pesante dipendenza, esse
hanno deliberatamente studiato la
possibilità di aumentare questa caratteristica
al fine di incrementare le vendite.

Per poter diffondere queste importanti
informazioni per la salute di tutti, Wigand e
Lowell combatteranno contro il tentativo
della compagnia del tabacco di zittire il
testimone e di intimorire lo staff dirigenziale
CBS-TV Network che, alle prese con
un'offerta di acquisto dell'emittente,
preferisce difendere i propri interessi econo-
mici che rendere un servizio alla verità.
Nella trasformazione cinematografica,

Insider, l’ultimo film di Michael Mann rac-
conta una storia profondamente americana
in cui un moderno Davide affronta (tra mani-
polazioni più o meno velate) e sconfigge un
moderno Golia (che a sua volta manipola o
tenta di farlo). Oltre a essere un'opera inten-
sa, ricca di suggestioni e di citazioni, con
degli attori e caratteristi consci di appartene-
re ad una grande tradizione artistica, è
anche l'ulteriore dimostrazione delle infinite
possibilità che si possono raggiungere quan-
do una storia è raccontata bene. La grande
abilità di Michael Mann e degli uomini con
cui il regista ha lavorato è stata quella di
essere riuscito a rappresentare in termini
visivi le potenzialità narrative in termini di
conflitto come momento di massima intensi-
tà drammatica. I personaggi del film sono
costretti a sostenere, in un modo o nell'altro,
una lotta che sin dall'inizio si presenta peri-
colosa, una lotta che metterà alla prova la loro
dignità di esseri umani. Per Wigand il luogo
del conflitto è soprattutto interiore con la
propria coscienza e successivamente con
la propria famiglia e il mondo che lo
circonda. E' latore di segreti e di misteri che
riguardano il potere dell'industria del
tabacco, ma il suo comportamento è
condizionato da legami morali e etici che
deve necessariamente risolvere, per poter
ritrovare quella serenità e quelle certezze
che aveva perduto e che riscopre nel
momento in cui decide di testimoniare. Per
il giornalista Bergman la sfida è ben
diversa: egli si trova di fronte a dover
compiere profonde riflessioni sul ruolo
della sua professione e di come ancora
oggi essa sia in controllo di forze economi-
che e di poteri, più o meno occulti, che ten-
tano di impedire che vengano rese pubbliche
le dichiarazioni di Wigand.

Michael Mann esplora un mondo in cui la
verità e la libertà rimangono concetti sempre
più aleatori e in cui gli uomini sono sospesi in
una specie di limbo. In un mondo dove i con-
dizionamenti, le pressioni e le passioni, gli
orientamenti impediscono quasi sempre una
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corretta interpretazione, chi sono le vittime?
E dietro a quei volti (televisivi) così familiari,
che permettiamo così troppo spesso di entra-
re nelle nostre case e nelle nostre vite
influenzando il nostro comportamento, die-
tro a un'informazione che si definisce auto-
noma e libera, che cosa si nasconde realmente?
[Michele Pernice - (2)]

1.2 Il perchè della visione del film

Uno degli obiettivi primari dell'industria del
tabacco è quello di definire l'uso di tabacco
come una libera decisione di un comporta-
mento individuale. Tale concezione, secondo
l'Organizzazione Mondiale della Sanità, non è
accettabile in quanto lascia l'industria del
tabacco completamente fuori dell'equazione
tra prodotto e consumatore. Parte infatti dal
presupposto non condivisibile che le persone
assumano decisioni in una specie di mondo
asettico, come se non fossero influenzate dal-
l'ambiente in cui vivono. E nel caso del fumo
di tabacco è molto chiaro come e quanto le
industrie del tabacco si adoperino per creare
un ambiente favorevole al consumo.

Ne è un esempio l'investimento pubblicitario
nel campo del divertimento in generale e
dello sport in particolare nel quale l'industria
proietta l'immagine di fumatori amanti del
divertimento, dello stile e, in modo molto insi-
dioso, belli e sani. Inoltre immagini accatti-
vanti e testimonial affascinanti suggeriscono
che il fumare sia uno strumento potente per
promuovere e migliorare la propria immagine.
L'illusione aiuta l'industria del tabacco a ven-
dere un prodotto che uccide.

“Le Tobacco Companies spendono 6 miliardi
di dollari all'anno per spingere i giovani a
fumare….Ti fanno pensare che se fumi sei
sexy, piacevole, di successo, accettato dai
pari, macho e figo. Promuovono quest'imma-
gine in ogni media - dai film della mattina a
quelli della sera - nelle riviste e anche nei per-
sonaggi dei fumetti” afferma Allan Landers,

già uomo della “Winston” ed ora attivista con-
tro il fumo di tabacco.

Vi è evidenza che la decisione di fumare è
favorita dalla pubblicità e dalla promozione
del tabacco nel campo del divertimento, dello
sport della musica. L'industria del tabacco lo
sa e in molte parti del mondo attua un’abile
strategia di marketing che mescola una politi-
ca dei prezzi di “piazzamento” del prodotto e
di promozione. Sponsorizzazioni e “piazza-
mento” di prodotto nei film e nelle manifesta-
zioni sportive sono strategie chiave dell'indu-
stria del tabacco per aggirare restrizioni pub-
blicitarie nei Paesi dove sono attuate.
L'azione di quanti contrastano l'epidemia
tabagica non riesce a sostenere uno sforzo
informativo pari a quello messo in atto dall'in-
dustria del tabacco. Nello stesso tempo ragio-
ni scientifiche, di giustizia, di salute pubblica,
di economia spingono ad andare avanti e a
prendere l'iniziativa su questo tema a salva-
guardia di tutti.

La Giornata Mondiale senza Tabacco per l'an-
no 2000 promossa dall'OMS, sostanzialmen-
te riproposta nel 2001 sulla stessa tematica,
intende contrastare ed aumentare la consa-
pevolezza generale su queste pratiche di mar-
keting dell'industria del tabacco che adesca i
consumatori, in modo particolare i giovani,
attraverso le sponsorizzazioni, la pubblicità, il
fascino del tabacco nei film, nella musica,
nell'arte, nello sport.

L'OMS si propone di:
• disseminare informazioni sulle azioni di
marketing delle industrie del tabacco che
risultano, come emerge da documenti
“segreti” prodotti da esse stesse, non veri-
tiere, ingannevoli e manipolative;
• condividere esperienze nazionali ed
internazionali per contrastare questo
inganno;
• creare una potente alleanza internazio-
nale tra artisti, sport e persone dello spet-
tacolo e dei media contro il tabacco;
al fine di preparare la strada per un con-
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fronto politico internazionale volto ad adot-
tare stretti vincoli alla pubblicità ed alla
promozione del tabacco.

Per focalizzare l'opinione pubblica sul proble-
ma del tabacco, l'OMS segnala tra le più favo-
revoli iniziative, la visione del film “Insider -
dietro la verità”. Infatti, secondo l'OMS, si trat-
ta di un eccellente esempio di uso dell' enter-
tainment per avvicinare il grosso pubblico al
complesso intreccio tra marketing, informa-
zione ed il sotteso problema di salute.

La visione del film è particolarmente utile al
fine di "contrastare l'inganno" cioè rivelare
all'opinione pubblica mondiale l'enorme
inganno che le grandi compagnie del tabacco
stanno perpetrando nei confronto dei loro
reali o potenziali consumatori, e cioè il tentati-
vo di far credere che il consumo di tabacco sia
una decisione comportamentale individuale
e, come tale libera, tra prodotto e acquirente.
Il film permette invece di constatare quali e
quanti mezzi le compagnie di tabacco utilizzi-
no per reclutare e mantenere i propri clienti e
come sono disposte a utilizzare ogni mezzo
per far tacere chi le contrasta. In questo senso
l'OMS ha fatto suo per la "giornata mondiale
senza tabacco - 2000" lo slogan lanciato pro-
prio dal dr. Wigand - protagonista della storia -
per promuovere la propria attività di lotta al
fumo: "Il fumo uccide, non farti fregare!".
[OMS -Tobacco Free Initiative (3)]

Da un punto di vista educativo, la visione del
film, come meglio definito nella parte II^ della
presente guida, permette di affrontare il tema
del tabacco in un modo sicuramente più
accattivante dei modelli tradizionali in atto
oggi nelle scuole. Non si nasconde inoltre la
speranza che la vicenda narrata possa risve-
gliare negli spettatori - giovani o adulti - una
salutare scarica adrenalinica che scuota il tor-
pore che a volte sembra aleggiare sull'argo-
mento. Come non sentirsi ingannati e traditi
dal mondo dell'informazione, dal mercato, dai
politici che, ognuno per motivi diversi, mani-
pola la verità a danno dei consumatori? E a

chi vogliamo dar retta e affidare la nostra
salute? Forse anche con questo film si può
contribuire a rendere più responsabili e
coscienti tutti, ognuno nel proprio ruolo e
nelle proprie funzioni, nel fare e favorire scel-
te sane.

1.3 Il gioco delle parti

All'uscita di Insider, ma anche nei mesi prece-
denti e poi nell'arco del 2000, sul film, sulla
sua veridicità, sulla relazione con i fatti real-
mente accaduti e sulle notizie fornite in merito
alla manipolazione del tabacco e delle infor-
mazioni fornite ai consumatori si è scatenato
un turbinio di dichiarazioni, di azioni legali, di
commenti, riflessioni e critiche come per pochi
altri film è accaduto nella storia del cinema. I
principali protagonisti possono essere identifi-
cati nell'OMS che prende le difese del dr.
Wigand e del film; nella Brown & Williamson
che, ovviamente, si difende e, anzi, contrattac-
ca; nel dr. Wigand e nella Disney/Touchstone
Pictures che rispondono al contrattacco; nel
mondo dei media che riflette sul rapporto
complesso tra informazione e condizionamen-
ti economici a partire dalla sconcertante
vicenda narrata dal film; nella critica cinema-
tografica che valuta il film dal punto di vista
della resa artistica. Il “gioco delle parti” è bre-
vemente riportato di seguito, segnalando le
fonti cui, via internet, si può facilmente risalire
per avere direttamente le informazioni.

• L'ORGANIZZAZIONE MONDIALE 
DELLA  SANITÀ

“Il tabacco uccide: non farti fregare!”. Dunque
con questo slogan l'Organizzazione Mondiale
della Sanità, nell'ambito delle iniziative cele-
brative della “Giornata mondiale senza tabac-
co" 31 maggio 2000, propone all'opinione
pubblica mondiale di riflettere su tre principa-
li criticità. Innanzitutto sulla strategia di ven-
dita e sul messaggio pubblicitario delle azien-
de del tabacco che, con campagne legate
all'ambito del divertimento mirate soprattutto
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ai giovani ed alle donne, inducono a pensare
che fumare sia "alla moda", fascinoso, da
sportivi, uno degli irrinunciabili piaceri della
vita. In realtà questo messaggio è uno spec-
chietto per allodole che nasconde il vero
senso del business: fare soldi sulla pelle della
gente, a costo di nasconderne la pericolosità
ed i danni. E infatti l'OMS afferma che per
decenni le compagnie hanno taciuto i danni
biologici dell'additività (cioè dipendenza)
della nicotina contenuta nel tabacco di cui
erano a conoscenza. Anzi, diverse metodiche
sarebbero state provate per aumentarne l'ad-
ditività al fine di aumentare le vendite. Alla
luce di queste considerazioni l'OMS incorag-
gia la visione del film "Insider" come un possi-
bile strumento per far riflettere sugli inganni e
le pressioni delle compagnie di tabacco ai
danni dell'opinione pubblica mondiale e del
consumatore di prodotti del tabacco in parti-
colare.
[OMS -Tobacco Free Initiative (3)]

• L'INDUSTRIA DEL TABACCO
"BROWN&WILLIAMSON”

Come si difende la Brown & Williamson dalle
pesantissime accuse rivoltele nel film? Le
principali argomentazioni denunciano la non
veridicità del film, in parte dovuta alla non
accuratezza della sceneggiatura, che, per
aumentare la tensione drammatica del film,
avrebbe inventato degli episodi (evenienza
peraltro confermata dagli stessi sceneggiato-
ri!), in parte alla scarsa affidabilità del testi-
mone. Parafrasando le avvertenze che appaio-
no sui pacchetti di sigarette, all'apertura delle
pagine Internet della B&W dedicate al film
appare la scritta: "Attenzione: la visione del
film è pericolosa per la verità". In particolare la
B&W, rovesciando l'accusa che le viene rivol-
ta, rinfaccia alla Disney, produttrice del film, di
aver modificato deliberatamente il prodotto
(di aver cioè manipolato la verità dei fatti) per
aumentare la tensione drammatica del film e,
in ultima analisi, vendere più biglietti.
[B&W (4)]

• LA CASA PRODUTTRICE DISNEY -
TOUCHSTONE PICTURES

Il produttore, a sua volta tirato in ballo per la
non veridicità del film, a propria discolpa fa
presente che ha sempre dichiarato che il film
è "basato" su una storia vera e, nei titoli di
coda, precisa che in merito agli episodi
riguardanti le minacce ricevute da Wigand la
verità non è ancora stata accertata. Nel sito
Internet di Insider si ribadisce, proprio in aper-
tura, che “sebbene il film “The Insider” sia
basato su una storia vera, alcuni episodi illu-
strati nel film sono stati romanzati per ottene-
re effetti drammatici”. D'altra parte, parafra-
sando le avvertenze dei pacchetti di sigaretta,
subito dopo precisa “The Insider. Esporre la
verità può essere pericoloso”.
[video.go.com (5)]

Inoltre Joe Roth, presidente della Disney, ha
dichiarato senza esitazione al New York Times
la propria assoluta fiducia nel lavoro di meti-
colosa ricerca fatto dal regista e sceneggiato-
re del film, Michael Mann. Nella stessa occa-
sione, poco prima dell’uscita del film, i diri-
genti della Disney avevano anticipato che
comunque si preparavano a ricevere un'azio-
ne legale da parte dell'industria del tabacco.

[The I n t e r n e t Movie Database
http://us.imdb.com/SB?19990730#4 (6)]

• ILPUNTO DI VISTA DEL DR.WIGAND

Wigand, accusato di non essere una fonte
attendibile dalla B&W, replica sinteticamente:
“non si può riscrivere la storia…”. Denuncia a
sua volta la campagna denigratoria orchestra-
ta dalla B&W contro di lui per screditarlo come
testimone, replicando punto su punto. Inoltre
pubblicizza, a garanzia della propria serietà ed
onestà, la grande popolarità ottenuta a livello
internazionale ed i numerosissimi attestati di
fiducia e riconoscimenti ottenuti da organizza-
zioni di assoluto prestigio quali l'OMS, istituti
sanitari, Università, Governi, ecc.
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Un altro importante elemento che Wigand uti-
lizza a difesa della propria testimonianza è
basato sull'enorme cambiamento che que-
st'atto di coraggio ha portato nella sua vita:
una riduzione dei propri guadagni da 600 a
60 milioni di lire annui, la rottura dei rapporti
familiari, il rischio di sostenere lunghe e
costose azioni legali e, infine, anche la possi-
bilità di subire atti di violenza.

[(Jeffrey Wigand (7)]

• I MEDIA

I media in generale hanno dato molto rilievo
sia alla vicenda in sé - non si dimentichi che
la presentazione all'opinione pubblica statuni-
tense del caso del dr. Wigand ha inizio proprio
con la pubblicazione nel maggio del 1996 del-
l'intervista esclusiva apparsa su “Vanity Fair”-
sia al film. Ma il mondo delle news è salito sul
banco degli imputati per lo scabroso rappor-
to messo in evidenza tra le redazioni giornali-
stiche e la proprietà delle testate, a loro volta
soggette a pressioni esterne, che può portare
alla omissione quando non alla manipolazio-
ne delle informazioni. Nella fattispecie la CBS,
e con essa il mondo della stampa, è stata
costretta a riflettere sulla propria mission isti-
tuzionale che è quella di dare sempre ed in
ogni caso informazioni attendibili e veritiere
per rispetto dei lettori/telespettatori e dei pro-
tagonisti delle vicende. Nel dibattito seguito
all'uscita del film, ampio spazio è stato dato al
confronto con il caso Watergate, sottolinean-
do la grande differenza tra il coraggio di allo-
ra e lo “stato di cattività” in cui giace oggi gran
parte del mondo dell'informazione.

Negli anni settanta, Woodward e Bernstein
andarono dai loro editori con informazioni che
potevano coinvolgere il più potente uomo
della terra, il Presidente degli Stati Uniti
d'America, nel tentativo di coprire un furto al
Watergate. Il Whashington Post fronteggiò
minacce, azioni legali e aperte intimidazioni
per portare alla luce la verità. Il Post, posse-

duto e diretto da Kathrine Graham, tenne
duro e alla fine fece saltare un governo cor-
rotto. Uno si aspetta che appunto questo sia il
ruolo della stampa così come lo immaginaro-
no fondatori degli Stati Uniti quando stesero la
Costituzione. “Il Congresso non farà alcuna
legge che limiti la libertà di parola e di stam-
pa”. Oggi evidentemente è diverso. Negli anni
novanta, per parafrasare, il mondo dei grandi
affari non gestisce la stampa, è la stampa. [...]

CBS recentemente si è fusa con Viacom e AOL
con Time Warner, creando un mostro della
comunicazione da miliardi di dollari. AT&T si è
fusa con TCI e così si ha il quadro completo
della situazione di monopolio. Si pensa real-
mente che televisioni, giornali e riviste posse-
duti da queste compagnie saranno libere di
pubblicare e trasmettere storie contrarie agli
interessi dei loro proprietari? Il fine è creare
ricchezza, non notizie!
http://www.voicesweb.org/voices/ae/insid
er2y2k.html
Varcando l'oceano e considerando le riflessioni
generate in Gran Bretagna dalla visione del film,
il filo del discorso e dell'autocritica non muta.
La notizia che le grandi compagnie usano la loro
influenza funestamente ci stupisce poco (è lar-
gamente sospettato che l'industria del petrolio,
per esempio, è pari o peggiore dell'industria del
tabacco). Ma ci fa ancora arrabbiare ed ecco
perché “The Insider” funziona.
http://members.aol.com/ukcritic/insider.html

Anche per Bergman il film è centrato più che
sul tabacco sul perverso rapporto tra econo-
mia e comunicazione. Per Bergman infatti:
"The Insider" è fondamentalmente un film
sulla censura. Il fatto è che la redazione tele-
visiva di un network sia censurata, anzi, pre-
valentemente auto-censurata. E il network
stesso non ne fa una notizia. Questa è la cosa
brutta della vicenda. Essi (la redazione) l'han-
no negata pur sapendo che era vera.
http://www.pbs.org/wgbh/pages/frontline/s
moke/bergman.html

L'executive producer di “60 Minutes” Don
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Hewitt, ha così stigmatizzato Lowell Bergman:
"Quando un giornalista che dichiara di essere
dedicato alla verità, alla pura verità, nient'al-
tro che alla verità, cospira con uno sceneg-
giatore per architettare un film su se stesso
che lo raffigura, per nome, dicendo cose che
non ha mai detto e facendo cose che non ha
mai fatto, questo non è un giornalista, non gli
permetterei di stare a centinaia di miglia da
una redazione".
Nel frattempo il corrispondente Mike Wallace
sul New York Post ha dichiarato di “sentirsi
tradito da Bergman”.
http://us.imdb.com/SB?20000605#9.
Hewitt ha firmato un contratto per scrivere la
propria autobiografia intitolata “Tell Me a
Story”, attesa per la prossima primavera, in
cui racconterà la propria versione dei fatti e,
più dettagliatamente, le tesi a propria difesa.
http://us.imdb.com/SB?20000908#11 .

[The Internet Movie Database, in “menu”
Other info news articles (6) e 
http://www.pbs.org/wgbh/pages/frontline/
smoke/ (8)]

• LA CRITICA CINEMATOGRAFICA

Ha ben valutato il film. In particolare, come
dimostrano le 7 nomination all'Oscar per l'an-
no 2000, sono state apprezzate la recitazione
di Russell Crowe (miglior attore protagonista,
nei panni del dr. Wigand), la regia e la sce-
neggiatura di Michael Mann.
Nomination anche per miglior fotografia,
musica e montaggio. Nell'insieme Insider ha
meritato la nomination anche come miglior
film. Non dimentichiamo, accanto a R. Crowe,
Al Pacino, in una mirabile interpretazione di
Lowell Bergman.

Le principali critiche, che pure non mancano,
si soffermano principalmente sulla lunghezza
del film e la mancanza di azione che, assie-
me, ne fanno, per alcuni, un film noioso. 

In merito alla veridicità, un commento è stato:
“Sad that it is based on a true story”.

[The Internet Movie Database - dal “menu”
vedi user comment e external reviews (6)]
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2.1 Obiettivi formativi

La guida didattica alla visione del film Insider
- dietro la verità si propone di raggiungere i
seguenti obiettivi:

a) obiettivo generale
• ridurre il numero di fumatori rafforzando

le difese dei non fumatori e favorendo in
quanti sono fumatori una scelta di salute
(abbandonare l'abitudine tabagica);

b) obiettivi specifici
• sviluppare il senso critico dello studente

in modo che acquisisca maggiore consa-
pevolezza delle relazioni complesse tra
fumo di tabacco ed i principali ambiti
della società: economia (aziende, consu-
matori, dipendenti), sanità (sanità pubbli-
ca e salute dei singoli), informazione, giu-
stizia, famiglia, etica (personale, dell'in-
formazione), ecc.; 

• fornire agli insegnanti supporti documen-
tali per supportare adeguatamente la
discussione in classe:

• far conoscere la storia del "caso Wigand"
ed i suoi sviluppi attuali;

• favorire il confronto tra culture diverse
(USA, Europa).

2.2 Popolazione interessata 
dall’intervento educativo

Il target finale sono principalmente gli studen-
ti delle scuole medie superiori. L'intervento
educativo però può essere rivolto ad una pla-
tea più vasta coinvolgendo l'intera comunità
scolastica (genitori ed insegnanti oltre agli stu-
denti). Il target intermedio sono gli insegnanti,
cui è rivolta la presente guida metodologica.

2.3 Metodologia

Come già descritto nell'introduzione e nelle
motivazioni che secondo l'OMS inducono a
presentare “Insider”, la metodologia educati-

va proposta per sensibilizzare al tema del
tabacco un target difficile come quello degli
studenti delle superiori si basa sull'uso didat-
tico del film.

La guida suggerisce l’utilizzo del film con le
seguenti modalità:

Pluridisciplinarietà
E' raccomandata una visione/discussione
multidisciplinare del film per cogliere i molte-
plici contenuti che esso propone. Tra questi:
• aspetti etici: il requisito dell'onestà del pro-

duttore nei confronti dei propri clienti; la
crisi di coscienza che coglie chi si trova in
contraddizione tra i propri valori (di scien-
ziato, di giornalista) ed il contesto in cui si
trova ad operare; la capacità e la necessità
di resistere alle pressioni, alla convenienza
immediata, al quieto vivere, anche da parte
della persona qualunque, per non scendere
a compromessi non accettabili…

• aspetti economici: l'intreccio d'affari che
caratterizza la nostra società (acquisizioni,
fusioni, compagnie con interessi in campi
diversi ma sinergici, compagnie con proprie-
tà nell'ambito delle comunicazioni, ecc.)…

• aspetti giuridici: l'organizzazione della giu-
stizia negli USA, la tutela della salute e della
corretta informazione dei consumatori, i
contratti di dipendenza e la riservatezza, la
Costituzione, il risarcimento dei danni cau-
sati dal fumo di tabacco, ecc.
• aspetti biologici: la dipendenza, effetti
nocivi del fumo di tabacco…
• aspetti relativi al mondo dell'informazio-
ne: come si fa comunicazione oggi, per
quali finalità; l'indipendenza del giornalista
e della redazione nei confronti della pro-
prietà; la censura…

Gli aspetti pluridisciplinari sono tenuti presen-
ti nella pista di riflessione fornita con la pre-
sente guida che, se seguita, permette di
affrontare le principali tematiche presentate
dal film.



26

Inoltre, nell'ambito della pluridisciplinarietà,
la guida metodologica all'uso di Insider forni-
sce elementi utili alla comprensione del lin-
guaggio filmico e alla lettura della critica cine-
matografica. Propone l'utilizzo della cono-
scenza della lingua inglese, fornendo, diretta-
mente o tramite referenza bibliografica, testi
originali inerenti al film. Infine, poiché la mag-
gior parte delle fonti è fornita come url (s),
favorisce l'apprendimento dell'uso finalizzato
di Internet per ricerca ed approfondimento.

Approfondimento
La documentazione di cui alla parte III^ per-
mette di andare oltre al film avendo elementi
di confronto su ciò che il film e l'intera vicen-
da hanno significato, in particolar modo negli
USA. E' possibile approfondire i documenti
originali utilizzati per fare la sceneggiatura, le
interviste e le deposizioni rilasciate da
Wigand, critiche e recensioni. Attraverso i link
presenti nei principali siti segnalati, è possibi-
le addentrarsi in particolari aspetti di interes-
se (legislativo, tossicologico, ecc.) affrontabili
in classe.

Partecipazione attiva
La partecipazione attiva è favorita attraverso:

a) il confronto. Il metodo del confronto è
il principale strumento, in questa fascia
d'età, per stimolare la riflessione, accen-
dere l'interesse e favorire una presa di
coscienza sulla vicenda narrata dal film e
sull'argomento del tabacco in particolare.
Il confronto è facilitato attraverso la
messa a disposizione delle classi di
materiali documentali. Avendo avuto
cura di ricercare documenti messi a dis-
posizione da tutti i protagonisti della
vicenda, persone ed istituzioni, il con-
fronto può essere attuato con i più diver-
si punti di vista.
Affinchè il confronto sia allargato a tutti,
è consigliato che il dibattito del film e dei
documenti avvenga nel gruppo ristretto
della classe, ove è più facile verificarsi
con le idee e le argomentazioni dei com-
pagni. Trattandosi di giovani adolescenti,

in classe è possibile anche un confronto
con le idee degli adulti, insegnanti innan-
zitutto, ma anche genitori.

b) produzione di materiali. Per favorire la
partecipazione e l'apprendimento attivo
si suggerisce anche di sintetizzare quan-
to scaturito dalla visione del film e dal-
l’approfondimento e dalla discussione in
classe in un articolo breve, o nel tema in
classe, o ancora in una realizzazione gra-
fica, poster, disegno ecc. Questa produ-
zione potrebbe, a giudizio degli insegnan-
ti, essere valorizzata ai fini di valutazione
dell'attività svolta. 

Healthy setting
In linea con quanto afferma l'Organizzazione
Mondiale delle Sanità, è di fondamentale
importanza per la riuscita comportamentale
dell'intervento educativo (l'abbandono o il
rifiuto del consumo di tabacco) inserire la
visione del film in un percorso volto alla crea-
zione di un ambiente che promuove la salute,
dove cioè sia più facile fare scelte sane. La
logica è quella definita nel programma OMS
“scuole libere dal fumo” che prevede, tra le
altre azioni, l'adozione di un opportuno rego-
lamento interno, lo sviluppo di capacità atte a
resistere alle pressioni di iniziare a fumare ed
il coinvolgimento attivo di genitori, insegnanti
e studenti al fine di attuare comportamenti
coerenti a scuola e a casa.

Nello specifico si suggerisce di avviare tale
percorso offrendo la visione del film anche ai
genitori e agli insegnanti non coinvolti nell'in-
tervento educativo in prima persona.
Successivamente, come consiglio di classe e
di istituto, delineare un percorso verso una
scuola libera dal fumo.
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2.4 Percorso didattico

La guida alla visione di Insider è utilizzabile
sia come un modulo educativo a se stante sia
affiancato o inserito come tappa di un proget-
to più ampio di prevenzione del tabagismo.

Fasi e tempi del percorso
Il percorso educativo è flessibile.

Si suggerisce il seguente percorso in tre
fasi. La prima, di circa 4-5 ore comprende
un'introduzione, la visione del film ed una
discussione.

L'introduzione ad Insider sarà breve (5-10
minuti), con la presentazione della scheda del
film allegata alla guida (consegnata agli stu-
denti prima della visione). In particolare, vista
la complessità della trama, soprattutto per la
classi del biennio, si suggerisce di precedere
la visione del film con una presentazione fina-
lizzata a presentare brevemente la trama e a
fornire alcune chiavi di lettura. Andranno anti-
cipati alcuni nuclei tematici ai quali dedicare
maggiore attenzione.

A tal fine si possono segnalare le aree indica-
te dai gruppi di domande selezionati per la
discussione che sono:

• veridicità;
• i protagonisti del film (J. Wigand, L.

Bergman, B&W, CBS);
• gli aspetti legali;
• i familiari dei protagonisti e le figure  

femminili;
• il ruolo dei media;

In particolare si raccomanda, per la lunghez-
za del film (che dura circa 2.30 ore) e per una
migliore resa artistica, la proiezione in una
sala dotata di schermo intero. La contempo-
ranea presenza di più classi può ottimizzare i
tempi di occupazione della sala. La successi-
va discussione in classe dura circa 2 ore, uti-
lizzando la pista di discussione allegata alla
guida per il confronto sulle principali temati-
che emerse. 

Nei giorni successivi, seconda fase, sarà
chiesto agli studenti, singolarmente o a picco-
li gruppi, a scuola o a casa, di approfondire i
temi emersi ricercando ed analizzando i docu-
menti proposti nella III^ parte della guida. 

Per la ricerca dei materiali e la loro traduzione
sono necessarie da una a due settimane. Gli
elementi favorenti questa fase sono costituiti
dalla disponibilità di accesso ad internet e da
un sufficiente grado di conoscenza della lin-
gua inglese. 

Si suggerisce comunque, per avere un quadro
più completo della vicenda, di analizzare
almeno in parte i documenti di difesa della
Brown & Willaimson.

La terza ed ultima fase è costituita dalla pre-
sentazione in classe da parte degli studenti
dei documenti analizzati per lo scambio e la
discussione degli approfondimenti fatti (da 2
a 4 ore a seconda di quanti e quali documen-
ti si è deciso di analizzare).

In alternativa, la discussione può essere con-
dotta liberamente sulla base degli interessi di
singoli docenti coinvolti nell'intervento educa-
tivo (anche a distanza di alcuni giorni dalla
visione, su un solo o più temi, ecc.).

Uso dei materiali
Come già accennato, sono forniti con la guida
alcuni materiali didattici:
• scheda del film;
• pista di riflessione (versione per insegnanti 

e per alunni).

La scheda del film, che dà un breve inqua-
dramento generale del film, della critica e
delle problematiche sottese, è utile che sia
consegnata agli studenti prima della visione. 

Una breve introduzione da parte di un inse-
gnante conduttore dell'intervento educativo
può aiutare gli studenti dando loro alcuni
suggerimenti e piste di lettura per meglio
seguire il film.
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Al termine della proiezione, per la discussione
in classe, può essere utilizzata la pista allega-
ta. E' costituita da una serie di domande che
permettono agli studenti di far memoria di ciò
che hanno appena visto e ricostruire insieme
gli episodi più significativi del film. L'elenco
delle domande è piuttosto lungo al fine di
coprire la maggior parte degli aspetti emersi.
Ovviamente gli insegnanti coinvolti nell'inter-
vento educativo possono scegliere se utilizza-
re in parte o in toto (o non utilizzare!) queste
domande. La pista nella versione per inse-
gnanti contiene già possibili risposte, verifica-
te utilizzando le fonti bibliografiche indicate al
termine della guida. E' utile che gli insegnanti
leggano la versione loro riservata in modo da
poter condurre meglio la riflessione in classe,
fornendo elementi utili alla ricostruzione delle
fasi salienti e all'interpretazione dell'intera
vicenda. A tal fine risultano particolarmente
utili anche le informazioni fornite dalla pre-
sente guida nelle parti I^ e III^.

Classi coinvolte
Il film è per tutti. Per il biennio va data mag-
gior cura nella preparazione alla visione e alla
sua successiva interpretazione.

Coinvolgimento della comunità scolastica
Nella logica definita nel programma OMS
“scuole libere dal fumo”, è raccomandata la
visione del film ai consigli delle classi coin-
volte. L’insegnante titolare dell'iniziativa
educativa può utilmente illustrarlo agli altri
presenti.

L'importanza e la varietà delle tematiche
potrebbe favorire la visione del film come
tappa di un percorso di “scuola per genitori”.

E' molto utile inoltre proporre la visione
del film anche all'intero collegio dei docen-
ti, come momento formativo e di presenta-
zione di un materiale didattico di ampia
utilizzazione.
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3.1 L’intervista rilasciata dal dr. J.
Wigand per “Vanity Fair”

Tra i documenti rintracciabili in internet vi
è la trascrizione dell'intervista rilasciata
alla giornalista Marie Brenner ed uscita nel
maggio del 1996 sulla rivista americana
“Vanity Fair” con il titolo “The man who
knew too much” (l'uomo che sapeva trop-
po) da cui è stata tratto il film “The
Insider”. 

E' possibile scaricare il testo integrale dell'in-
tervista (in inglese) al sito:
http://video.go.com/insider/index_flash.html,
in source materials (n.8) Vanity Fair o alterna-
tivamente dal sito:
http://www.jeffreywigand.com/insider, 
in MEDIA, Vanity Fair.

3.2 L’intervista rilasciata dal dr. J.
Wigand a “60 Minutes”

La “pietra dello scandalo” ovvero l'intervista
rilasciata da Wigand per CBS “60 Minutes” è
visionabile su:
http://jeffreywigand.com/insider, in MEDIA,
Dr.Wigand's 60 Minutes interview.

3.3 La dichiarazione sulla nicotina
dei 7 Direttori Generali delle
principali industrie del tabacco

Su http://jeffreywigand.com/insider in TO-
BACCO RELATED, 7 CEOS testimony, si può
visionare la ripresa video originale della
dichiarazione rilasciata nell'aprile del
1994 di fronte al sottocomitato “Salute e
Ambiente” del Congresso degli Stati Uniti
in merito alle loro conoscenze sul potere
addittivo della nicotina.

3.4 Il razionale dell’Organizzazione  
Mondiale della Sanità

In occasione della giornata mondiale senza

tabacco 31 maggio 2000, l'Organizzazione
Mondiale della Sanità ha inserito la visione
del film Insider tra le azioni raccomandate al
fine di contrastare l'aggressiva politica di mar-
keting delle Compagnie del Tabacco. Le moti-
vazioni della scelta sono descritte in modo
dettagliato nel sito internet dell'OMS riguar-
dante il tema del tabacco.
http://tobacco.who.int/page.cfm?sid=46

3.5 La difesa della Brown 
and Williamson

All'uscita del film “The Insider”, la Brown
and Williamson curò nel proprio sito internet
un ampio servizio illustrando i punti deboli
del racconto cinematografico e producendo
altri documenti che supportano la propria
difesa. L’indice dei materiali offerti dalla
B&W all’indirizzo
http://bw.com/1_hottopics/5_insider/hazard.html
in data 09.03.2000 era così articolato:

HOT TOPICS
Warning: Viewing This Movie Will Be Hazardous
to the Truth
• Brown & Williamson Tobacco

Corporation's Response to “The Insider”
• News Release
• Inside “The Insider” Questions and 

Answers About the Movie
• The Psychology of Terror

- The Truth behind the “Death Threats”
- Who's Smearing Who

• Anatomy of a Phony Death Threat the  
FBI Sworn Affidavit

• In Their Own Words
• Mike Wallace of CBS's “60 Minutes”
• Michael Mann
• Disney/Tuchstone Pictures
• The Wall Street Journal
• Docudramas
• What's Wrong with Docudramas What 

the Experts Say
• Critics Comment on Well-Known Docudramas

In seguito alla riorganizzazione del sito della
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B&W, questi documenti non sono più rintrac-
ciabili in internet.

3.6. La Posizione dell'American
MedicalAssociation

La potente e seria Associazione Americana dei
Medici ha dedicato ampio spazio sul tema
della dipendenza da nicotina. In particolare in
JAMA Vol 274 n. 3 del 19 luglio 1995 cinque
articoli approfondiscono dal punto di vista sani-
tario la scottante materia a partire da docu-
menti riservati della Brown & Williamson. In
http://video.go.com/insider/index_flash.html,
source materials (n.8), JAMA.

3.7 Le dichiarazioni del presidente
della Disney

Alcune dichiarazioni di Joe Roth, presidente
della Disney, si possono trovare nel sito:

http://us.imdb.com/Title?0140352

3.8 La deposizione giurata di Wigand

La deposizione rilasciata il 29 novembre 1995
nel corso dell'azione legale intentata dallo
Stato del Mississippi in cui dr. Wigand è chia-
mato a fare una deposizione giurata è rintrac-
ciabile su http://jeffreywigand.com/insider,
TOBACCO RELATED, Pascagoula testimony. La
deposizione è riassunta in piccoli capitoletti
per cui è facile fare un piccolo approfondimen-
to su particolari aspetti.

3.9 La cronologia degli avvenimenti

E' rintracciabile su
http://video.go.com/insider/index_flash.html
cliccando su n. 3 (Background)
o su
http://tobaccofreekids.org/reports/insider,
scegliendo nel menu la voce “timeline”.



IV. I materiali didattici
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INSIDER

Scheda tecnica del film
Ideazione e testi: Dr. Luca Sbrogiò

Coordinamento organizzativo: Dr. Rita De Noni

Cast tecnico artistico

Regia

Sceneggiatura
Fotografia

Scenografie

Michael Mann

Eric Roth, Michael Mann
Dante Spinotti

Brian Morris

Costumi

Musica
Montaggio

Anna Sheppard

Lisa Gerrard, Pieter Bourke
William Goldenberg, Paul Rubell,
David Rosenbloom

Protagonisti ed interpreti

Lowell Bergman

Jeffrey Wigand

Liane Wigand

Mike Wallace

Don Hewitt

Thomas Sandefur

Ron Motley

produttore investigativo di CBS “60 Minutes”

vice direttore area ricerca della Brown & Williamson

moglie di Jeffrey Wigand

giornalista di CBS “60 Minutes”

produttore esecutivo di CBS “60 Minutes”

direttore amministrativo della B&W

avvocato dello Stato del Mississippi

Al Pacino

Russell Crowe

Diane Venora

Christopher Plummer

Philip Baker Hall

Michael Gambon

Bruce McGill

Anno: USA 1999 (prima: 5 novembre 1999)
Durata: h. 2.37
Genere: Drammatico
Produzione: Michael Mann, Pieter Jan Brugge per la Disney/Touchstone Pictures
Distribuzione: Buena Vista International
Oscar: 7 candidature 2000

TRAMA
Il film racconta la storia di Jeffrey Wigand, un ex manager di una importante ditta del tabacco, il quale, in segui-
to ad una crisi di coscienza, in parte fatta maturare dal produttore del programma televisivo CBS-TV News show
“60 Minutes” Lowell Bergman, decide di apparire in televisione e far conoscere ai cittadini americani impor-
tanti informazioni finora taciute. In particolare egli rivela che l'industria del tabacco è da molto tempo a cono-
scenza che le sigarette sono additive (inducono cioè dipendenza) e dannose ed ha deliberatamente studiato
la possibilità di aumentarne la capacità di dare dipendenza. Sfortunatamente entrambi i protagonisti della sto-
ria imparano la dura via della verità. Per poter diffondere queste importanti informazioni per la salute di tutti
dovranno combattere efficacemente contro il tentativo della compagnia del tabacco di zittire il testimone e
contro la codardia complice della CBS-TV Network che preferisce difendere i propri interessi economici che ren-
dere un servizio alla verità.



36

PUNTI DI VISTA
Cosa pensano del film:

• L'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ
“Il tabacco uccide: non farti fregare!” Con questo slogan l'Organizzazione Mondiale della Sanità, nell'ambito delle
iniziative celebrative della “Giornata mondiale senza tabacco” 31 maggio 2000, propone all'opinione pubblica
mondiale di riflettere su tre principali criticità. Innanzitutto sulla strategia di vendita e sul messaggio pubblicita-
rio delle aziende del tabacco che, con campagne legate all'ambito del divertimento mirate soprattutto ai giovani ed
alle donne, induce a pensare che fumare sia “alla moda”, fascinoso, da sportivi, uno degli irrinunciabili piaceri della
vita. In realtà questo messaggio è uno specchietto per allodole che nasconde il vero senso del business: fare soldi
sulla pelle della gente, a costo di nasconderne la pericolosità ed i danni. E infatti l'OMS afferma che per decenni
le compagnie hanno taciuto i danni biologici dell'additività (cioè dipendenza) della nicotina contenuta nel tabac-
co di cui erano a conoscenza. Anzi, diverse metodiche sarebbero state provate per aumentarne l’addittività al fine
di aumentare le vendite. Alla luce di queste considerazioni l'OMS incoraggia la visione del film “Insider” come un
possibile strumento per far riflettere sugli inganni e le pressioni delle compagnie di tabacco ai danni dell'opinione
pubblica mondiale e del consumatore di prodotti del tabacco in particolare.
[OMS Tobacco Free Initiative http://tobacco.who.int/page.cfm?sid=46]

•LA MULTINAZIONALE DEL TABACCO “BROWN&WILLIAMSON”
Come si difende la Brown & Williamson dalle pesantissime accuse rivoltele nel film? Le principali argomentazioni
denunciano la non veridicità del film, in parte dovuta alla non accuratezza della sceneggiatura, che, per aumenta-
re la tensione drammatica del film, avrebbe inventato degli episodi (evenienza confermata dagli stessi sceneggia-
tori!), in parte alla scarsa affidabilità del testimone. Parafrasando le avvertenze che appaiono sui pacchetti di siga-
rette, all'apertura delle pagine Internet della B&W dedicate al film appare la scritta: “Attenzione: la visione del film
è pericolosa per la verità”.
[B&W  www.bw.com/1_hottopics/5_insider/hazard.html]

•LA CASA PRODUTTRICE DISNEY TOUCHSTONE PICTURES
La B&W, rovesciando l'accusa che le viene rivolta, rinfaccia alla Disney, produttrice del film, di aver modificato
deliberatamente il prodotto (la verità dei fatti) per aumentare la tensione drammatica del film e, in ultima anali-
si, vendere più biglietti. Il produttore, a propria discolpa, fa presente che ha sempre dichiarato che il film è “basa-
to” su una storia vera e, nei titoli di coda, precisa che in merito agli episodi riguardanti le minacce ricevute da
Wigand la verità non è ancora stata accertata.

•LA CRITICA CINEMATOGRAFICA
Insider, l'ultimo film di Michael Mann, racconta una storia profondamente americana in cui un moderno Davide
affronta (tra manipolazioni più o meno velate) e sconfigge un moderno Golia (che a sua volta manipola o tenta di
farlo). Oltre a essere un'opera intensa, ricca di suggestioni e di citazioni, con degli attori e caratteristi consci di
appartenere ad una grande tradizione artistica, è anche l'ulteriore dimostrazione delle infinite possibilità che si
possono raggiungere quando una storia è raccontata bene. La grande abilità di Michael Mann e degli uomini con
cui il regista ha lavorato è stata quella di essere riuscito a rappresentare in termini visivi le potenzialità narrative in
termini di conflitto come momento di massima intensità drammatica. I personaggi del film sono costretti a soste-
nere, in un modo o nell'altro, una lotta che sin dall'inizio si presenta pericolosa, una lotta che metterà alla prova la
loro dignità di esseri umani. Per Wigand il luogo del conflitto è soprattutto interiore con la propria coscienza suc-
cessivamente con la propria famiglia e il mondo che lo circonda. E' latore di segreti e di misteri che riguardano il
potere dell'industria del tabacco, ma il suo comportamento è condizionato da legami morali e etici che deve neces-
sariamente risolvere, per poter ritrovare quella serenità e quelle certezze che aveva perduto e che riscopre nel
momento in cui decide di testimoniare. Per il giornalista Bergman la sfida è ben diversa: egli si trova di fronte a
dover compiere profonde riflessioni sul ruolo della sua professione e di come ancora oggi essa sia in controllo di
forze economiche e ai poteri, più o meno occulti, che tentano di impedire che vengano rese pubbliche le dichiara-
zioni di Wigand. Michael Mann esplora un mondo in cui la verità e la libertà rimangono concetti sempre più alea-
tori e in cui gli uomini sono sospesi in una specie di limbo. In un mondo dove i condizionamenti, le pressioni e le
passioni, gli orientamenti impediscono quasi sempre una corretta interpretazione, chi sono le vittime? E dietro a
quei volti (televisivi) così familiari, che permettiamo così troppo spesso di entrare nelle nostre case e nelle nostre
vite influenzando il nostro comportamento, dietro a un'informazione che si definisce autonoma e libera, che cosa
si nasconde realmente?
[da Michele Pernice http://www.cinemastudio.com/archivio/numero009/recensioni/insider.htm]
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diet ro  la verità
INSIDER

Traccia di discussione per gli insegnanti
Ideazione e testi: Dr. Luca Sbrogiò

Coordinamento organizzativo: Dr. Rita De Noni

VERIDICITÀ
- La storia è vera?

La trama del film è basata su una storia vera, realmente accaduta negli Stati Uniti a metà degli anni novanta e che ha
per protagonisti il dr. Jeffrey Wigand, biochimico, ex capo settore “ricerca e sviluppo” e vicepresidente di una multinazio-
nale del tabacco, ed il giornalista televisivo Lowell Bergman, produttore investigativo diCBS“60 Minutes”.

- In che anni si svolge?
Il film non lo dice con precisione anche se da alcuni elementi presenti nella narrazione (es. l'arresto di “Unabomber” cui
si fa riferimento nella parte finale del film) e da altre fonti (riviste, URL, ecc. riguardanti il caso Wigand) si può ricavare
con precisione la cronologia gli eventi. La storia ha inizio nel 1994 quando Bergman contatta casualmente Wigand per
avere consulenza in merito ad una inchiesta giornalistica sul tema del tabacco. I principali fatti della storia si svolgono
poi nei due anni successivi: la registrazione dell'intervista nel '95; la messa in onda nel febbraio del 1996.

- Da dove è presa la trama?
La trama del film è tratta da un'esclusiva intervista al Dr. Wigand fatta all'epoca dei fatti da Marie Brenner, giornalista
della rivista americana “Vanity fair” uscita nel maggio del 1996 con il titolo “The man who knew too much” (L'uomo che
sapeva troppo).

I PROTAGONISTI DEL FILM
• Jeffrey Wigand

- Chi è Jeffrey Wigand?
È un biochimico americano recentemente licenziato dalla Brown & Williamson Tobacco Corporation, una delle 7 princi-
pali industrie del tabacco del mondo (3^ negli USA), per la quale svolgeva il compito di capo settore dell'area ricerca e
sviluppo e di vicedirettore. In precedenza aveva lavorato per altre importanti aziende quali la Johnson & Johnson's e la
Union Carbide. Risiede con la moglie e 2 figlie, Barbara e Debora a Luisville in Kentucky.

- Perché viene licenziato?
È entrato in conflitto con i suoi superiori. Wigand afferma di essere stato licenziato con la scusa ufficiale di “problemi di
comunicazione” con lo staff dirigenziale ma, in verità, per aver inviato una nota ai dirigenti della B&W in cui protesta il
loro rifiuto alla eliminazione, nel ciclo di produzione del tabacco (da pipa ndr), del trattamento con cumarina, ritenuto e
segnalato da Wigand come pericoloso per la salute del consumatore.

- Quali informazioni di ordine tossicologico-sanitario Wigand intende rivelare?
Wigand ha verificato che un determinato trattamento cui è sottoposto il tabacco (il trattamento con ammoniaca) rende
maggiormente disponibile la nicotina facilitandone l'assorbimento. Dai polmoni la nicotina passa nel circolo sanguigno e
da qui al sistema nervoso centrale e all'apparato cardiocircolatorio ove esplica i suoi effetti tossici. La maggior disponi-
bilità di nicotina favorita dall'ammoniaca determina da un lato una maggiore azione sugli organi bersaglio (e dunque
un'aumento di tossicità e danni biologici), dall'altro una maggiore dipendenza fisica (ricerca della sostanza) che ne fa
aumentare il consumo. Inoltre è venuto a conoscenza che la B&W utilizza nel ciclo di produzione del tabacco da pipa la
cumarina, sostanza simile chimicamente alla cumadina, sperimentalmente cancerogena nei polmoni. Wigand ritiene non
accettabile tenere nascoste queste informazioni ai consumatori e all'opinione pubblica, e, in termini di salute pubblica,
vendere prodotti pericolosi e inducenti dipendenza.

- Cosa hanno giurato di fronte al Congresso degli Stati Uniti gli amministratori delegati delle maggiori industrie 
americane del tabacco?

Nell'aprile del 1994 i sette, tra cui Thomas Sandefur, l'Amministratore Delegato dellaB&W, hanno giurato, contrariamente
ad informazioni in loro possesso, di non ritenere la nicotina una sostanza che induce dipendenza.

- Cos'è, per Wigand, una sigaretta?
Come dichiara nel corso dell'intervista alla CBS, Wigand ritiene la sigaretta chiaramente “un mezzo per spacciare
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nicotina”, essendo ques'ultima una sostanza che produce effetti simili ad una droga.
- Perché Wigand entra in crisi?

E' dibattuto tra la sua coscienza civile che lo spinge a parlare e la necessità di rispettare gli accordi contrattuali (l'”accor-
do di riservatezza”) con la B&W. Nel momento in cui incomincia a subire pressioni e minacce si aggiunge la necessità
per lui di difendere se stesso, il proprio futuro e la propria famiglia.

- Quali conseguenze corrono Wigand e la sua famiglia?
Da un punto di vista legale, Wigand rischia di perdere l'indennità di licenziamento consistente in una buona liquidazione sud-
divisa nel tempo e nell'assicurazione sanitaria familiare. Wigand infatti è legato alla B&W da un accordo di riservatezza, inte-
grato e reso più stringente in un incontro dopo il licenziamento, che impegna Wigand, anche dopo aver interrotto il rapporto
di lavoro con la B&W, a mantenere il segreto su quanto appreso nell'ambito della sua attività presso l'azienda. Inoltre potreb-
be essere trascinato in un lungo e dispendioso iter processuale per danni all'immagine e alle vendite della B&W. I maggiori
pericoli sono però costituiti dalle minacce di morte indirizzate a lui stesso ed alla sua famiglia.

- Che intimidazioni subisce?
Nel film vengono descritte nell'ordine: la presenza di una persona con aria minacciosa al campo da golf, il rinvenimento
di impronte in giardino e la distruzione dell'orto, telefonate senza risposta, un messaggio intimidatorio via e-mail, la pre-
senza di un proiettile nella cassetta della posta. Una nota al termine del film precisa che i responsabili delle intimidazioni
non sono ancora stati identificati. Indirettamente però la trama del film porta a identificare nei dirigenti della B&W i man-
danti delle intimidazioni. La più esplicita pressione su Wigand presentata nel film avviene nel corso di un colloquio con
Thomas Sandefur. Nell'occasione si minaccia di far saltare il trattamento economico e l'assicurazione sanitaria pattuiti
all'atto del licenziamento se non sottoscrive un supplemento integrativo all'accordo di riservatezza e se, naturalmente,
rivela le informazioni “riservate”.

- Dove alloggia Wigand dopo che la moglie lo lascia?
In un hotel, in una camera dalle cui finestre si vedono gli uffici legali della B&W.

- Cosa vuol dire “insider”?
“Interno ad una società od organizzazione” nel senso di “appartenente” ma anche di “persona che può accedere ad infor-
mazioni riservate”. Nel contesto del film assume il significato di “informatore interno” o “aziendale”.

• Brown&Williamson
- Cos'è la B&W?

Nel film e nella realtà la B&W è una delle maggiori multinazionali del tabacco, consociata della BAT (British-American
Tobacco). Produttrice, tra le altre, delle sigarette Cool, Lucky Strike.

• Lowell Bergman
- Chi è Lowell Bergman?

E' un giornalista “radicale”, produttore investigativo di un programma televisivo di approfondimento giornalistico di
grande successo della rete TV americana CBS dal titolo “60 Minutes”, “60 Minuti”.

- Cosa fa il produttore investigativo?
Compito di Bergman è quello di condurre indagini giornalistiche, di scovare casi clamorosi di nascondimento della verità, di
fare degli scoop, di proporre ai telespettatori il punto di vista di personaggi in genere difficili da avvicinare o comunque impor-
tanti per quello che sono o per quello che sanno, dai terroristi ai politici, dagli scienziati agli uomini d'affari.

- Qual è l'etica del produttore investigativo nei confronti dell'informatore?
Il produttore sa che l'intervistato si espone di fronte a milioni di telespettatori rischiando moltissimo per sé, per il pro-
prio futuro professionale o anche per la vita. E' dunque responsabilità del produttore informare bene l'intervistato dei
rischi che corre, proteggerlo eventualmente anche con patrocini legali, non “svenderlo” o “scaricarlo” lasciandolo solo
dopo l'intervista.

-Come Bergman viene a conoscenza di Wigand?
Per caso. Bergman stava cercando un esperto del tabacco per analizzare un dossier anonimo pervenuto in redazione in merito a casi
d'incendio provocati dalle sigarette (propensione all'ignizione) fatto dalla Philip Morris e rimasto ignoto alla opinione pubblica.

- Ottiene subito la collaborazione di Wigand?
No. In particolare ad una richiesta di collaborazione inviata via fax, Wigand gli risponde che si rifiuta, non vuole e non può collaborare.

- Come considera Wigand e la moglie?
Gente normale sottoposta ad enormi pressioni. Ecco perché, secondo lui, presentano dubbi e ripensamenti continui,
passando dalla decisione di parlare, alla paura, allo spirito di rivalsa, allo sconforto, ecc.

-Come si comporta Bergman nei confronti degli altri mass-media?
Ne ricerca, con metodi discutibili, la complicità e l'appoggio per difendere Wigand come persona (dalle accuse presenti nel dos-
sier predisposto dalla B&W per screditarlo come testimone) e per fare pressione sulla CBS affinchè metta in onda l'intervista.

• CBS
- Cos'è “60 Minutes”?

E' un programma televisivo che, come dice il titolo, in 60 minuti conduce un'inchiesta giornalistica tramite intervista
a protagonisti di particolari vicende o episodi. E' la trasmissione di punta dell'emittente CBS, quella di maggior dura-
ta, successo e onore tra le trasmissioni giornalistiche televisive americane. Ha il merito di aver raggiunto ed intervi-
stato persone che pur ricoprendo ruoli chiave in diversi campi (dalla politica, alla cultura, all'economia, alla società),
spesso sono inavvicinabili. E' il caso del terrorista arabo intervistato all'inizio del film.
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- Per quali caratteristiche è famoso il programma?
Secondo Bergam per qualità, obiettività, integrità. Nella ricerca della verità la redazione ha sempre cercato di dire al
telespettatore ciò che si è scoperto, di qualunque cosa si tratti, senza alcuna paura.

- Che differenza c'è tra CBS news e CBS Corporation?
Il primo è un canale televisivo di approfondimento giornalistico, la seconda è la società emittente (es. la RAI).

- Chi è l'intervistatore e come si comporta nella vicenda?
L'intervistatore è Mike Wallace, un esperto giornalista, autentica colonna e volto di CBS news. Dopo l'intervista a Wigand,
condotta con l'usuale professionalità, di fronte alle difficoltà legali che si profilano, assume un atteggiamento prudente
e pensa sia giusto non trasmettere l'intervista. In seguito però si schiera con Bergman per la messa in onda.

- Chi è il direttore di CBS news e come si comporta nella vicenda?
Il direttore è Don Hewitt. Teme le rivalse legali, pensa che il gioco non valga la candela e tenta di non trasmettere l'intervista.

- Cosa rischia la CBS Co.?
La CBS Co., trasmettendo l'intervista a Wigand, rischia una rivalsa legale miliardaria da parte della B&W per “interferen-
za lesiva in relazioni contrattuali”. Essendo in corso una negoziazione per la vendita della CSB Inc. ad un'altra società (la
Westinghouse), l'esistenza di un contenzioso legale con la B&W potrebbe far saltare l'affare dal momento che l'acqui-
rente potrebbe legittimamente temere di ereditarne i danni.

- Che conflitto si sviluppa nella CBS?
Trasmettere l'intervista rischiando un'azione legale da perte della B&W oppure non trasmettere o trasmettere parzial-
mente l'intervista tradendo lo spirito combattivo e sincero del programma per evitare i problemi legali ed economici quan-
to mai inopportuni essendo in corso un'operazione di vendita della CBS Co.

ASPETTI LEGALI
- Cosa escogita Bergman per permettere a Wigand di rivelare le informazioni in suo possesso infrangendo “legal

mente” il contratto che prevede la riservatezza?
Egli propone a Wigand di fare una deposizione giurata in Mississippi, a margine di un processo alle multinazionali del
tabacco come persona informata sui fatti. Una deposizione giurata permetterebbe infatti di infrangere legalmente le clau-
sole legate al contratto di riservatezza tra Wigand e la B&W. Ciò rende possibile la successiva messa in onda dell'inter-
vista rilasciata a “60 Minutes” in quanto le informazioni contenute sarebbero formalmente già pubbliche.

- Cosa giura?
Wigand rende un'ampia testimonianza giurata durante la quale fornisce numerose informazioni. In modo particolare,
riguardo alla nocività della nicotina, afferma che Thomas Sandefur, Amministratore Delegato della B&W, mentì di fronte
al Congresso degli Stati Uniti in quanto conosceva il potere di indurre dipendenza da parte della nicotina; che la B&W era
coinvolta nell'azione di occultamento di ricerche e documenti in cui si dimostrava la pericolosità del tabacco e della nico-
tina; che alla B&W il tabacco era lavorato con sostanze pericolose quali la cumarina e l'ammoniaca per aumentare il
grado di nicotina disponibile per l'organismo (e, di conseguenza, aumentarne il potere di dare dipendenza).

- Di che processo si tratta?
E' il processo con il quale lo Stato del Mississippi chiede alle aziende produttrici di tabacco il rimborso del costo soste-
nuto per il trattamento delle malattie causate dal tabacco ai propri cittadini.

- Chi sono gli avvocati che coordinano i legali dei querelanti (Stato del Mississippi e familiari di persone decedute
per malattie causate dal fumo di tabacco)?

Sono Richard Scruggs e Ronald Motley, noti per aver avviato la “litigation” tra alcuni Stati degli Stati Uniti d'America e le
Multinazionali del tabacco per le richieste di rimborso.

- Gli avvocati del Mississippi possono proteggere Wigand dal punto di vista legale?
No, perché la legislazione americana è di tipo federale: se dal Mississippi Wigand torna in Kentucky può essere incar-
cerato per violazione delle leggi vigenti in quello Stato.

- Cos'è la “interferenza lesiva in relazioni contrattuali”?
E' un'azione condotta da un terzo agente, diverso dai contraenti, che induce una delle due parti contraenti a violare un accor-
do contrattuale tale per cui l'altra parte ne ha un danno: per questo motivo l'interferenza è definita lesiva o pregiudizievole.

- Cosa comporta?
L'interferenza lesiva in relazioni contrattuali può comportare una rivalsa legale da parte del danneggiato, oltre che
verso la parte in causa (Wigand), anche con chi ha provocato o favorito l'atto illecito (la CBS Co.).

- Cosa fa la B&W di fronte alla risolutezza di Wigand?
Ricorre al dossieraggio per gettare discredito dipingendo il testimone (Wigand) come una persona non affidabile, di
dubbia reputazione. Il dossier, tra le altre cose, rivela che Wigand ha lasciato l'ex moglie (affetta da sclerosi multipla),
è stato accusato di taccheggio, ha avuto una multa per evasione fiscale, è noto per la sua irascibilità, ha più volte abu-
sato di alcolici, ecc.

- Perché è importante negli Stati Uniti questa azione nei confronti del testimone?
Per la morale americana, se menti o sbagli una volta, non sei più credibile.

- Che ruolo ha l'FBI nella storia?
L'FBI è chiamata a indagare in merito agli episodi di minaccia denunciati da Wigand. Secondo Bergman l'attività degli
agenti dell'FBI sarebbe condizionata dalla B&W attraverso ex agenti FBI influenti sui vecchi colleghi o ex sottoposti
attualmente dipendenti come security. Essi agirebbero contro Wigand non dandogli la protezione necessaria e met-
tendo in dubbio le intimidazioni denunciate.
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FAMILIARI E FIGURE FEMMINILI
- Che problema di salute ha una delle figlie di Wigand?

Nel film soffre di asma bronchiale.
- Cosa pensa di tutta la faccenda la moglie?

La sig.ra Wigand non condivide il punto di vista del marito. Soprattutto non le sembra proporzionato il suo zelo per far
emergere la verità ed i metodi ricercati (l'intervista rilasciata alla CBS) rispetto ai rischi che corre e fa correre alla fami-
glia. Inoltre soffre in modo particolare della riduzione di status sociale e lavorativo e delle relative entrate economiche
seguite al licenziamento del marito. E' infine timorosa per il futuro suo e delle bambine.

- Che differenza puoi vedere tra le principali figure femminili del film (la sig.ra Bergman in confronto alla sig.ra Wigand)?
La partecipazione agli eventi dei mariti appare molto diversa. Quanto una è partecipe tanto l'altra appare timorosa e
distante dalle motivazioni e dai valori del marito.

IL DIFFICILE RAPPORTO CON I MEDIA
- Cosa teme Wigand nei confronti della CBS?

Teme di essere scaricato, non difeso o supportato dopo la messa in onda dell'intervista.
- Che atteggiamento ha la CBS nei confronti dell'intervista?

La CBS ha un atteggiamento totalmente altalenante, sia come direzione che come redazione giornalistica. All'inizio si trat-
ta questa intervista come le altre scottanti del passato, con coraggio e senso di sfida dell'establishment; progressiva-
mente però, visti gli interessi in gioco, si fa più prudente, verificando la possibilità di non trasmettere o di trasmettere in
parte il servizio. E' chiaro che di fronte a grossi interessi economici in ballo la CBS fa molta fatica a tener fede a quei prin-
cipi di ricerca della verità e di supremo diritto della gente di conoscere la verità dei fatti che ne sono state le colonne idea-
li e di conseguente successo.

- Quale ruolo svolge nella storia il “The Wall Street Journal”?
Smonta il tentativo di discredito lanciato dalla B&W verso Wigand.

- Quale ruolo svolge nella storia il “The NewYork Times”?
Pubblicando in prima pagina un editoriale ispirato da Bergman nel quale rivela i rettroscena di incertezza e paura nella
redazione e nella direzione della CBS, mette “sotto pressione” i dirigenti della CBS che sono costretti a mettere in onda
l'intervista.

- Quale ruolo svolge nella storia il “The Associated Press”?
Sollecitato da Bergman, contribuisce a mettere “sotto pressione” i dirigenti della CBS.

COME FINISCONO I PROTAGONISTI?
- Che cambiamenti subisce la vita familiare di Wigand?

Divorzia dalla moglie.
- E quella lavorativa?

Wigand trova lavoro come insegnante di chimica In questa veste ottiene un importante riconoscimento: miglior inse-
gnante del Kentucky per il 1996.

- Che fine fa Lowell Bergman?
Il produttore lascia la CBS e cambia emittente tv passando alla PBS Frontline. Inotre insegna giornalismo alla Berckley
University in California.

- Cosa succede alle Multinazionali del tabacco?
Nel 1998 termina con una sentenza storica il processo contro alcune delle aziende del tabacco citate in giudizio da 50
Stati degli USA per risarcimento delle spese sanitarie sostenute per la cura di malattie connesse al consumo di tabacco.
L'industria del tabacco viene costretta a pagare in 25 anni 246 miliardi di dollari, l'equivalente di 6000 miliardi di lire. I
quattro giganti condannati (la Philip Morris, la Brown & Williamson, la R.J. Reynolds e la Lorilland Tobacco) che avevano
deliberatamente occultato le notizie secondo le quali la nicotina provocava assuefazione, si trovarono a dover ammette-
re e a patteggiare per raggiungere un'intesa.

Fonti
http://tobacco.who.int/index.cfm
http://tobaccofreekids.org/reports/insider
http://www.jeffreywigand.com/insider/
http://bw.com/1_hottopics/5_insider/hazard.html
http://us.imdb.com/Title?0140352
http://www.cinemastudio.com/archivio/numero009/recensioni/insider.htm
http://video.go.com/insider/index_flash.html
http://www.pbs.org/wgbh/pages/frontline/smoke
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diet ro  la verità
INSIDER

Traccia di discussione per gli studenti
Ideazione e testi: Dr. Luca Sbrogiò

Coordinamento organizzativo: Dr. Rita De Noni

VERIDICITÀ
- La storia è vera?
- In che anni si svolge?
- Da dove è presa la trama?

I PROTAGONISTI DEL FILM
• Jeffrey Wigand

- Chi è Jeffrey Wigand?
- Perché viene licenziato?
- Quali informazioni di ordine tossicologico-sanitario Wigand intende rivelare?
- Perché Wigand entra in crisi?
- Quali conseguenze corrono Wigand e la sua famiglia?
- Che intimidazioni subisce?
- Cosa vuol dire “insider”?

• Brown&Williamson
- Cos'è la B&W?

• Lowell Bergman
- Chi è Lowell Bergman?
- Cosa fa il produttore investigativo?
- Qual è l'etica del produttore investigativo nei confronti dell'informatore?
-Come Bergman viene a conoscenza di Wigand?

• CBS
- Cos'è “60 Minutes”?
- Per quali caratteristiche è famoso il programma?
- Che differenza c'è tra CBS news e CBS Corporation?
- Chi è l'intervistatore e come si comporta nella vicenda?
- Chi è il direttore di CBS news e come si comporta nella vicenda?
- Cosa rischia la CBSCo.?
- Che conflitto si sviluppa nella CBS?

Programma di prevenzione del tabagismo a scuola

DOPO LA VISIONE DEL FILM, RIFLETTI SULLE SEGUENTI DOMANDE:
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FAMILIARI E FIGURE FEMMINILI
- Che problema di salute ha una delle figlie di Wigand?
- Cosa pensa di tutta la faccenda la moglie?

- Che differenza puoi vedere tra le principali figure femminili del film (la sig.ra Bergman in confronto alla sig.ra Wigand)?

IL DIFFICILE RAPPORTO CON I MEDIA
- Cosa teme Wigand nei confronti della CBS?
- Che atteggiamento ha la CBS nei confronti dell'intervista?
- Quale ruolo svolge nella storia il “The New York Times”?

COME FINISCONO I PROTAGONISTI?
- Che cambiamenti subisce la vita familiare di Wigand?
- E quella lavorativa?
- Che fine fa Lowell Bergman?
- Cosa succede alle Multinazionali del tabacco?

ASPETTI LEGALI
- Che escamotage escogita Bergman per permettere a Wigand di rivelare le informazioni in suo possesso infran-   

gendo “legalmente” il contratto che prevede la riservatezza?
- Cosa giura?
- Di che processo si tratta?
- Chi è l’avvocato che coordina i legali dei querelanti (Stato del Mississippi e familiari di persone decedute per 

malattie causate dal fumo di tabacco)?
- Gli avvocati del Mississippi possono proteggere Wigand dal punto di vista legale?
- Cos'è la “interferenza lesiva in relazioni contrattuali”?
- Cosa comporta?
- Cosa fa la B&W di fronte alla risolutezza di Wigand?
- Perché è importante negli Stati Uniti questa azione nei confronti del testimone?
- Che ruolo ha l'FBI nella storia?
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5.1 L'eco nella stampa italiana ed internazionale

Corriere della Sera - 19 ottobre 1999

La Repubblica - 29 novembre 1999

Il Gazzettino - 16 febbraio 2000

Corriere della Sera - 26 febbraio 2000

La Repubblica - 31 maggio 2000

Corriere delle Sera - 17 luglio 2000

Corriere delle Sera - 3 agosto 2000

Corriere delle Sera - 10 gennaio 2001
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Corriere della Sera - 19 ottobre 1999
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La Repubblica - 29 novembre 1999
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Il Gazzettino - 16 febbraio 2000
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Corriere della Sera - 26 febbraio 2000
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La Repubblica - 31 maggio 2000
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Corriere delle Sera - 17 luglio 2000
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Intero articolo riprodotto a pagina 51

Corriere delle Sera - 3 agosto 2000
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Seguito - Corriere delle Sera - 3 agosto 2000



54

Corriere delle Sera - 10 gennaio 2001
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5.2 Recensioni e scheda tecnica

Schede Segno Film (SEGNOCINEMA n. 102, marzo-aprile 2000)

Rassegna stampa cinematografica

Cinemazero Notizie, n.7, 2000

Scheda tecnica



56

Schede Segno Film (SEGNOCINEMA n. 102, marzo-aprile 2000)



57

Schede Segno Film (SEGNOCINEMA n. 102, marzo-aprile 2000)
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Rassegna stampa cinematografica
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Rassegna stampa cinematografica
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Rassegna stampa cinematografica
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Rassegna stampa cinematografica
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Cinemazero Notizie, n.7, 2000
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Quello che avrebbe potuto rischiare di esse-
re uno dei più convenzionali e mediocri film
di provenienza americana è invece il risulta-
to di un complesso e stratificato lavoro di
regia. L'opera in questione è Insider di
Michael Mann. 

Partiamo dall'intreccio, quasi a scatole cine-
si. Il film parte da un'inchiesta generica di
Lowell Bergman (Al Pacino) sul tabacco, per
poi complicarsi con le rivelazioni di Jeffrey
Wigand (Russell Crowe) sui metodi illeciti
con i quali una multinazionale del tabacco,
di cui era dipendente, aumentava chimica-
mente il potenziale additivo dei propri pro-
dotti creando dipendenza, e infine impen-
narsi, al livello narrativo, quando la CBS
censura le informazioni di Wigand per ovvie
convenienze politicoeconomiche. 

Questo è lo scheletro della storia preceduta,
però da una sorta di prologo in cui conoscia-
mo Bergman in Medio Oriente alle prese con
un'intervista con l'ayatollah terrorista di turno.
Ripensiamo anche alle prime immagini del
film, che mostrano il dettaglio estremamente
dilatato e quindi quasi impossibile da ricono-
scere, di un sacco di corda che gli copre la
testa perché il nostro non veda dove i terrori-
sti lo stanno conducendo. Si tratta di una
immagine chiave del film. In altri momenti, in
altre circostanze, Mann usa lo stesso strata-
gemma visivo: mostrare in modo estrema-
mente ravvicinato un oggetto o una parte di
un volto fino a far perdere loro quasi ogni trac-
cia di riconoscibilità.
C'è chi ha parlato, a questo proposito, di un
riferimento a Blow Up di Antonioni dove un
particolare, ingigantito all'eccesso si dimo-
strava più fuorviante che utile per arrivare alla
verità. Ecco che questa inquadratura costitui-
sce una sorta di emblema dell'assunto com-
plessivo del film: quanto più tentiamo di fare
chiarezza, di rendere nitido, vicino, un aspetto

della realtà che ci sfugge, che si sottrae al
nostro sguardo, tanto più rapidamente lo per-
diamo. Pensiamo allora al titolo italiano
Dietro la verità e ai costi che questa verità
assume nelle vite dei due protagonisti. 

Il film si presta ad altre riflessioni sul piano
visivo: la ripresa di spazi dilatati, quasi enor-
mi, ovvero l'uso del campo lungo in cui maga-
ri compare il giornalista o più spesso lo scien-
ziato resi, però piccoli, insignificanti rispetto
quanto li circonda. Facciamo alcuni esempi.
Wigand in riva al lago, Wigand e Bergman nel
giardino di una villa dopo la deposizione in tri-
bunale, Wigand nel campo da golf e la stessa
moglie dello scienziato ripresa dall'esterno
della loro casa mediante un'inquadratura nel-
l'inquadratura (la finestra della cucina) a san-
cire anche a livello iconografico la struttura a
scatole cinesi del film. 

Il campo lungo, come ha sapientemente
osservato il critico cinematografico Antonio
Costa, è “la dimensione preferita dall'enig-
ma”, quella che meglio gli permette di non
uscire allo scoperto, di rimanere “dentro”,
appunto.

Quindi gigantismo vs perdita dei connotati,
dilatazione degli spazi vs contrazione, rarefa-
zione di volti e oggetti, spesso ripresi da dietro
o di lato mediante una macchina da presa
sempre in movimento, che esprime tutta quel-
l'ansia di verità di cui si nutre il film.

Ancora: fluttuazione leggera, quasi imper-
cettibile della macchina da presa vs fissità
dell'inquadratura. Un esempio per tutti
quando Bergman telefona a Wigand per
informarlo del fatto che l'intervista non
andrà in onda. In montaggio parallelo vedia-
mo il giornalista ripreso con una macchina
in leggero movimento, quasi a segnalare
tutta la sua titubanza, il suo disorientamen-

Scheda tecnica
di Claudia Dal Pos (Collegio “Immacolata” - Conegliano)
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to di fronte alla decisione della sua emitten-
te; Wigand invece è ripreso con macchina
fissa: è quasi immobile, come catatonica-
mente spiazzato dalla notizia.

Altri due momenti importanti del film ci
mostrano Wigand che esce dagli uffici della
società che lo ha appena licenziato e
Bergman che esce dagli studi televisivi
(rispettivamente ad inizio e fine film). La par-
ticolarità di queste due sequenze non è solo
la loro disposizione antipodica, ma l'uso, per
ciascuna di esse, del ralenty. Questa dilata-
zione spazio-temporale si fa carico di sancire
anche visivamente un'ideale consonanza di
intenti dei due protagonisti, ma segnala pure
tutta la frustrata volontà (proprio come ci
accade nei sogni) di volere raggiungere qual-
cuno o qualcosa e l'impossibilità di riuscire
nell'impresa. E' come dire che Wigand e
Bergman, per quanto sforzi facciano, sono
destinati a combattere da soli i loro mulini a
vento. L'equivalente visivo di questo spirito da
Don Chichotte è appunto il ralenty.
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5.3 Fonti
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5.3 Fonti

Di seguito viene data una breve descrizione delle principali fonti che si suggerisce di uti-
lizzare al fine di avviare ulteriori approfondimenti sul film e sulle vicende narrate. 

Per ulteriori ricerche si suggerisce di seguire i links. Le indicazioni bibliografiche ed inter-
net risultano ad un tempo la bibliografia a sostegno della guida.

1. Effective Health Care, vol.4, n. 3, maggio-giugno 2000

Effective Health Care è un periodico che affronta monograficamente diversi argomenti di
medicina e sanità pubblica dal punto di vista dell'Evidence Based Medicine (Medicina
basata sulle prove di efficacia). Attraverso revisioni sistematiche ed elaborazioni meta-
nalitiche, fornisce una sintesi aggiornata, completa e comparativa di quali metodologie
hanno dimostrato di essere più efficaci nell'affrontare specifici problemi. La monografia
segnalata fa il punto sulle metodiche educative di prevenzione del tabagismo.

2. http://www.cinemastudio.com/archivio/numero009/recensioni/
insider.htm

Un commento critico al film che segnaliamo all'attenzione degli insegnanti e degli studenti
per la validità delle osservazioni proposte.

3. http://tobacco.who.int/index.cfm

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha un sito dedicato al tabacco. Sono trattati diver-
si aspetti non solo di tipo sanitario. Segnaliamo le sezioni riguardanti la celebrazione delle
giornate mondiali senza tabacco. In merito al film Insider ed alle motivazioni che hanno
portato la prestigiosa organizzazione a raccomandarne la visione in occasione della gior-
nata mondiale senza tabacco 31 maggio 2000 si veda: http://www.who.int/tobacco/com-
munications/events/wntd/2000/en/ Per ulteriori informazioni sulla guerra in atto tra
industria del tabacco e salute pubblica vedi: http://tobacco.who.int/page.cfm?sid=58

4. http://brownandwilliamson.com

La Brown & Williamson ha un sito molto curato nel quale si possono trovare moltissime
informazioni sui principali argomenti scottanti sul tema del tabacco visti, naturalmente,
dalla parte del produttore. Segnaliamo, paradossalmente, per la sua completezza, la
sezione riguardante le ricerche sulle più efficaci modalità per la prevenzione del fumo tra
i giovani (http://brownandwilliamson.com/values/preventPrograms.aspx). Ai fini della
guida ricopre particolare interesse quanto replicato dalla B&W all'uscita del film Insider.
La replica era possibile visionarla in http://bw.com/1_hottopics/5_insider/hazard.html
ora disattivato.
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5. http://video.go.com/insider/index_flash.html

Sito ricchissimo di informazioni importanti e facilmente fruibili sul film Insider e l'intero con-
testo. Si presenta con un menù in 10 parti:

1) Il Produttore di “60 minuti”. Lowell Bergman dice la sua sul film e sulla vicenda.
2) “The Whistleblower”. Le principali informazioni su Wigand, la sua vita professionale, i
riconoscimenti internazionali.
3) Background. Il mondo del tabacco all'epoca dei fatti.
4) Le immagini.
5) Screensaver. Per personalizzare con le immagini del film il tuo personal.
6) All'interno di una scena.
7) La colonna sonora.
8) Documenti. L'intervista su Vanity Fair e gli articoli di Jama.
9) Il Regista. Tutto su Michael Mann.
10) IlTrailer.

6. http://us.imdb.com/Title?0140352

Internet Movie Data Base: per Insider 32 pagine a schede sul film dal punto di vista tecnico. Vi
è anche una raccolta di dichiarazioni rilasciate dai protagonisti sulle scene e nella vita sul film
che permettono di risalire agevolmente ai diversi punti di vista. Questo l'intero menu:

Overview
main details
combined details
full cast and crew
company credits

Awards&Reviews 
user comments
external reviews
newsgroup reviews
awards & nominations
user rating
reccomandations

Plot&Quotes 
plot summary
plot keywords
maltin summary
memorable quotes

Fun Staff
trivia
goofs
soundtrack listing
crazy credits
alternative versions
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movie connections

Other Info 
merchandising links
box office & businness
release date
filming locations
technical spects
laserdisk details
DVDdetails
literature listing
news articles

Promotional 
taglines
trailers
posters
photo gallery

External links
on tv schedule links
shotimes
official sites
miscellaneous
photographs
sound clip(s)
video clip(s)

7. http://www.jeffreywigand.com/insider/

Il dr. Wigand ha un sito a suo nome attraverso il quale è pure possibile contattarlo.

8. http://www.pbs.org/wgbh/pages/frontline/smoke/

Attraverso questo sito si entra nell'argomento del tabacco e del film Insider dal punto di vista
giornalistico. Smoke in the eye è il titolo del report che affronta il tema. In particolare la sezio-
ne INTERVIEWS discute gli interessi dei network a confronto della loro integrità dalla divisione
notizie. Vi è un'ampia intervista a Lowell Bergman.

9. http://tobaccofreekids.org/reports/insider

Smoke-free kids è la fondazione non-profit fondata dal dr. Jeffrey Wigand al fine di fornire infor-
mazioni scientifiche e tecniche per combattere l'epidemia tabagica tra i giovani. In particolare
usa metodi scientifici e le informazioni attualmente in possesso delle compagnie di tabacco per 
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spiegare come l'industria si indirizza ai bambini ed ai giovani per reclutare nuovi consuma-
tori. Questo processo educativo è finalizzato a rendere i giovani capaci di fare scelte consa-
pevoli riguardo la propria salute. Vi è un'ampia sezione relativa al film, ricca di documenti
originali, commenti, aggiornamenti sui dibattiti in atto. Il menu è:

The Insider (il film)
Timeline (cronologia dei fatti)
Deposition (la deposizione resa a Pascagoula, Mississippi)
Inside Quotes (dichiarazioni delleTobacco Companies)
Information links

10.M. Condè, A. Doullier, “Insider (dentro la verità)”, in “La Salute 
Umana”, “Film e Salute”, n.167 Settembre-Ottobre 2000

La rivista “La Salute Umana” è la principale rivista di educazione e promozione della salute
in Italia. Nel numero di Settembre-Ottobre dello scorso anno ha ospitato un intervento di
Michel Condè del Centro Culturale Le Grignoux di Liegi eAlain Doullier dell’Associazione
dipartimentale di Educazione alla salute di Lione, molto interessante in merito all’utilizzo
educativo del film Insider.

11. H. G. Dixon, D. J. Hill, R. Borland, S. J. Paxton, «Public reaction to the
portrayal of the tobacco industry in the film ”The Insider”», TOBACCO
CONTROL2001 10: 285-291

L’articolo illustra una sperimentazione d’efficacia della visione del film in relazione alla sensibi-
lizzazione al tema del tabacco in generale e all’attività delle industrie del tabacco in particola-
re, svolta in Australia. E’, al momento, l’unica sperimentazione pubblicata in merito all’argo-
mento oggetto della presente guida didattica.

Siti nazionali di interesse sul tabacco e argomenti correlati

www.legatumori.it
www.tabaccologia.org
http//progetti.iss.it/index.php
www.ossfad.iss.it

Siti di cinematografia/recensioni

www.caffeeuropa.it/cinema/76cinema-insider.html
www.repubblica.it/online/cinema_recensioni/insider/insider/insider.html
www.corriere.it/primo_piano/liv_primo_a4.20000715093900.shtml
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5.4 - Scheda di valutazione e di gradimento 
della guida al film per l’insegnante
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Scheda di valutazione e di gradimento 
della guida al film per l’insegnante

COGNOME ............................................................... NOME ..............................................................

MATERIA INSEGNATA ......................................................................... 

SCUOLA ......................................................................   CLASSE ..................   SEZIONE ................

N° STUDENTI ....................................................   

CITTA’ .................................................................   PROVINCIA .........................................................  

INDIRIZZO ...........................................................................................   FAX ....................................

1. A suo giudizio, la guida ha raggiunto gli    
obiettivi per i quali era stata realizzata?

POCO
ABBASTANZA
MOLTO
MOLTISSIMO

POCO
ABBASTANZA
MOLTO
MOLTISSIMO

4. L'attività svolta è riuscita a coinvolgere
positivamente i suoi alunni?

2. E' soddisfatto della guida per quanto
riguarda i contenuti?

POCO
ABBASTANZA
MOLTO
MOLTISSIMO

5. Le lasciamo alcune righe per proposte 
e suggerimenti:

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

3. La metodologia proposta facilita il 
lavoro del docente?

POCO
ABBASTANZA
MOLTO
MOLTISSIMO

Se l’intervento è stato condotto in più classi, utilizzare una scheda per classe.
Inviare la scheda compilata a: Istituto Superiore di Sanità, Osservatorio Fumo, Alcol e Droga 
Per posta: Viale Regina Elena 299 - 00161 Roma
Per fax: 06 49902016
Per e-mail: osservatorio.fad@iss.it
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VI. Postfazione
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INSIDER DIETRO LA VERITÀ:
PERCORSO STORICO DEL PROGRAMMA
Luca Sbrogiò*, Maria Teresa Rossato Villanova**

PREMESSA

Nel novembre del 1999 è uscito “Insider –
dietro la verità”, film basato su una storia
vera, tecnicamente ben fatto e con un cast di
primissimo piano, che punta l‘attenzione sul
mondo del tabacco e sulle complesse realtà
economiche, giuridiche, scientifiche e morali
che gli ruotano attorno. Il film ha attirato su di
sé anche l’attenzione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità che lo indica come un
mezzo utile per informare l’opinione pubblica
mondiale sugli inganni perpetrati dalle multi-
nazionali del tabacco a danno dei consuma-
tori oltre che sulla nocività del fumo. 
L’Azienda ULSS 7 Pieve di Soligo (TV) e la
Sezione Provinciale di Treviso della Lega
Italiana per la Lotta Contro i Tumori hanno rac-
colto il suggerimento dell’OMS e, oltre a pro-
porre in varie occasioni la visione del film,
hanno inteso sviluppare una guida didattica
per gli insegnanti delle scuole medie superiori.
I giovani, abituati a confrontarsi su diverse
tematiche a partire dalla visione di film, pos-
sono trarre spunto da Insider per approfondi-
re l’argomento, aumentare il loro grado di
interesse per il complesso problema, rinforza-
re le loro difese contro la pressione ad iniziar-
ne il consumo o, addirittura, considerare la
propria dipendenza in modo critico. Con l’au-
silio di una guida didattica, la visione del film
può avere una ricaduta educativa molto mag-
giore. Una guida, infatti, fornisce spunti per
ragionare sui contenuti, rende disponibili i
punti di vista dei protagonisti della vicenda
narrata, favorisce il confronto con le riflessio-
ni sul film di critici, giornalisti, medici, studio-
si, sollecita la produzione di materiali per una
sintesi personale. 
Grazie al grande lavoro di un’equipe di opera-

tori sanitari ed insegnanti esperti in educazio-
ne alla salute nel febbraio 2001 è stata pre-
sentata la guida didattica all’uso del film
“Insider – dietro la verità”, caratterizzata da
rigore metodologico e ampia documentazione. 
La guida metodologica per insegnanti intende
fornire elementi utili all’utilizzo del film quale
mezzo per portare giovani adulti, quali sono
gli studenti delle scuole medie superiori, a
riflettere criticamente sul problema a partire
da un controverso e toccante fatto di cronaca.
Tale proposta educativa è supportata dai dati
di una sperimentazione che ne ha stabilito il
grado di efficacia ed ha conseguito prestigio-
si consensi nazionali ed internazionali.
Per facilitare il compito degli insegnanti all’u-
so di Insider quale principale strumento edu-
cativo di un percorso volto a sviluppare una
strategia antitabagica nell’ambito della scuo-
la media superiore, alla guida sono stati nel
tempo sviluppati dei materiali aggiuntivi di
seguito illustrati. Il buon esito della verifica di
efficacia ha infine confermato l’impegno ad
offrire in tutto il territorio nazionale il pro-
gramma educativo.

SVILUPPO DEL PROGRAMMA

Su iniziativa della Direzione Regionale per la
Prevenzione – Assessorato alle Politiche
Sanitarie della Regione del Veneto e della
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori –
Coordinamento Regionale Veneto
Prevenzione del Tabagismo, nel Veneto,
“Insider” è un programma offerto dalle
Sezioni Provinciali LILT e da tutte le Aziende
Sanitarie alle Scuole Secondarie Superiori
regionali. A tal fine sono stati prodotti e messi
a disposizione materiali educativi ed un appo-
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sito momento formativo rivolto agli operatori
sanitari che dovranno presentare l’iniziativa
agli insegnanti localmente coinvolti.
I materiali che il Veneto mette a disposizione
degli insegnanti sono, oltre naturalmente a
guide didattiche e videocassette/DVD origina-
li, i materiali attualmente non più rintracciabi-
li su internet (in particolare il punto di vista
della Brown&Williamson sul film e sui fatti
accaduti), un CD-ROM con materiali educativi
aggiuntivi e la raccolta delle migliori produzio-
ni scolastiche sul tema (da fine 2004), un sito
web dedicato allo sviluppo interattivo del pro-
gramma (da fine 2004).

In particolare il sito web (www.programmain-
sider.it) contiene:
1. la presentazione del “Programma Insider”,
2. il collegamento (link) ai siti di documenta-

zione citati nella guida didattica:
3. la visualizzazione di uno spazio news (con-

tenente sia documenti di testo che foto) per
l’aggiornamento continuo del programma
educativo e la valorizzazione delle iniziative
degli studenti;

4. la visualizzazione degli indirizzi, dei recapi-
ti telefonici, dei siti internet delle strutture
coinvolte nel progetto.

Con la realizzazione del kit multimediale (CD-
Rom e sito web), il programma ha acquisito
caratteristiche di completezza, flessibilità e
aggiornabilità che ne garantiscono ulteriore
diffusione e sviluppo.

I materiali vengono forniti in occasione di spe-
cifici momenti formativi. L’attività formativa
per gli operatori sanitari, e successivamente
per gli insegnanti, prevede la visione del film
e la successiva presentazione della guida e
delle modalità per una sua ottimale utilizza-
zione.

A livello nazionale, mediante l’iniziativa edu-
cativa promossa dall’Istituto Superiore della
Sanità, il programma è in via di rapida diffu-
sione. Le Sedi Provinciali LILT, la rete “Città
Sane”, la Regione Lombardia e l’Istituto

Oncologico Romagnolo per la Regione Emilia
Romagna garantiscono un ulteriore livello di
sviluppo locale. Inoltre, grazie al
Finanziamento dell’Ente olandese di lotta la
tabagismo, STIVORO, e’ stata prodotta (marzo
2004)  la versione il lingua inglese della guida
didattica, per un suo utilizzo negli altri paesi
europei. 

ANALISI DELL’EFFICACIA

Dalle 350 scuole venete aderenti al
Programma nell'anno 2001/2002, è stato
estratto un campione statisticamente signifi-
cativo di 920 studenti per la valutazione d’ef-
ficacia. Lo studio (vedi allegato) ha valutato
per gli studenti: a) grado di comprensione del
film che è stata buona sia al biennio che al
triennio; b) intenzione di fumare prima e dopo
la visione: il 23% dei fumatori ha affermato
nel post-test “credo che smetterò”; c) atteg-
giamento nei confronti delle aziende del
tabacco: dopo il percorso educativo, si è regi-
strata l’attribuzione di una loro maggiore
responsabilità nei confronti della salute pub-
blica. Infine metodologia, contenuti e obiettivi
della guida sono stati apprezzati dai 41
docenti delle classi campionate. I dati sono
stati presentati il 27 novembre 2002 a
Venezia, alla presenza di Jeffrey Wigand,
reale protagonista della vicenda, nell’occasio-
ne ospite  della Regione del Veneto e del
Coordinamento LILT Veneto.

CONCLUSIONI

Tra i motivi della rapida diffusione del pro-
gramma educativo Insider vanno citati la fles-
sibilità, l’immediata applicabilità ed il basso
costo dei materiali educativi. E’ naturalmente
necessario un assetto organizzativo minimo
per seguire le scuole da parte di chi offre tale
attività ed una seppur rapida formazione degli
operatori impegnati. Inoltre è necessario un
coordinamento nazionale che offra attiva-
mente a tutte le scuole superiori l’opportunità
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di sviluppare il programma e di effettuare il
necessario monitoraggio e la conseguente
valutazione dell’intervento educativo. I prota-
gonisti del programma educativo sono
comunque gli insegnanti ed i loro studenti,
che possono trovare la presente proposta

rispondente al proprium scolastico, con parti-
colare riferimento ai bisogni e alle competen-
ze che esso esprime per approccio, metodo-
logia, strumenti e tempi di conduzione, nella
convinzione di contribuire a creare generazio-
ni libere dal fumo.
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PROGETTO INSIDER:
RISULTATI DELLA VALUTAZIONE DI EFFICACIA
Sbrogiò L., Zevrain S., Servizio per i Programmi Regionali di Sanità Pubblica, 
Dipartimento di Prevenzione Az. ULSS 7 – Pieve di Soligo
Michieletto F., Direzione per la Prevenzione, Regione del Veneto
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Chi ha partecipato allo studio
Per la valutazione di efficacia del progetto, dalle
350 scuole aderenti per l’anno scolastico
2001/2002 (circa 9000 studenti), è stato estrat-
to un campione statisticamente significativo di 57
scuole (63 classi), situate nei territori di compe-
tenze di 10 Aziende Ulss della Regione del Veneto
(Az. ULSS 3 Bassano, 6 Vicenza, 7 Pieve di Soligo,
9 Treviso, 10 Veneto Orientale, 14 Chioggia, 15
Cittadella Camposampiero, 16 Padova, 17
Monselice, 18 Rovigo). Le scuole partecipanti
afferiscono all’ambito  professionale, tecnico e
dei licei.

Complessivamente sono stati analizzati i questio-
nari relativi a 920 studenti che hanno compilato
sia il test di ingresso che il test finale. 718 stu-
denti sono del biennio (354 femmine e 364
maschi), pari al 78%, 202 del triennio (120 fem-
mine e 82 maschi), pari al 22%.

Sono statti analizzati anche i questionari relativi a
41 docenti delle classi campionate.

Abitudine al fumo
L’abitudine al fumo per sesso rilevata dall’indagi-
ne è in accordo con i dati ufficiali dell’ISTAT
(1999) nel constatare una maggior prevalenza di
fumatori tra le ragazze rispetto ai ragazzi in que-
sta fascia di età, dato che emerge sia complessi-
vamente (classi 1^-5^) che suddividendo biennio
dal triennio.

In generale il 66% delle ragazze e il 72.2% dei
ragazzi dichiarano di non fumare mai, mentre il
21.6% delle ragazze e il 14.6% dei ragazzi dichia-
rano di fumare saltuariamente. Il 12.2% delle
ragazze e il 13.2% dei ragazzi fuma con regolari-
tà ogni giorno.
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Le opinioni prima e dopo
L’efficacia dell’intervento educativo è stata valu-
tata attraverso l’analisi del cambiamento degli
atteggiamenti e delle opinioni in merito sia all’a-
bitudine tabagica che a riguardo di alcune affer-
mazioni  sul complesso mondo del tabacco. In
particolare emerge che il 23% di coloro che
dichiaravano “adesso fumo e credo che continue-
rò a fumare” affermano nel post-test “adesso
fumo ma credo che smetterò”. Per quanto riguar-
da le affermazioni in merito alla responsabilità
delle industrie di tabacco nei confronti dei consu-
matori e della salute pubblica, il grado di concor-
danza con le  affermazioni si sposta in tutti i casi
verso l’attribuzione di una loro maggiore respon-
sabilità, non confinabile al solo ambito della
dovuta informazione al consumatore ma da
estendere anche alla responsabilità civile e mora-
le dei danni alla salute che il fumo provoca.

La comprensione del film
La comprensione del film (intesa come numero
di studenti che risponde in modo corretto ad
almeno la maggioranza delle domande poste ai
giovani sul film, rispettivamente 12 per il bien-
nio e 15 per il triennio) dimostra una buona
comprensione sia al biennio che al triennio. Al
triennio, come prevedibile, la comprensione
risulta maggiore, passando dall’80% al 91%. Il
biennio dei licei ha livelli di comprensione pari a
quelli del triennio.

Il giudizio degli insegnanti 
partecipanti
Metodologia, contenuti e obiettivi della guida
sono particolarmente graditi dai docenti impe-
gnati nella realizzazione del progetto Insider. 

Il coinvolgimento degli alunni, risultato meno
apprezzato dagli insegnati, è risultato comunque
variabile in relazione alle attività messe in atto,
tra quelle suggerite dalla guida didattica, dagli
insegnanti stessi e dal tempo complessivamente
dedicato.

In alcuni casi il coinvolgimento è stato eccellente,
con la realizzazione di sceneggiature, dibattiti in
classe, esposizione di materiali nelle scuole.



82

INSIDER
dietro la verità
Guida didattica alla visione del film

per insegnanti delle scuole medie superiori

Luca Sbrogiò, Maria Teresa Rossato Villanova, Piergiorgio Zuccaro

Hanno collaborato: Anna Brichese, Elena Ciot, Lorella Padoin, Simone Zevrain
Responsabile di produzione: Claudia Mortali, OSSFAD – Istituto Superiore di Sanità

ISBN 88-900583-5-8

© 2005 Az. ULSS7 – Regione del Veneto – Dipartimento di Prevenzione
© 2005 Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori – Sezione Provinciale di Treviso

Per la riproduzione integrale della guida o di parte dei materiali educativi contenuti si contatti:
Servizio Programmi Regionali di Sanità Pubblica – Corso Mazzini, 34 – 31015 Conegliano (TV)
Tel. 0438 21324 Fax 0438 418772   e-mail: programmiregionali@ulss7.it

La VHS in copertina riproduce l’originale distribuito da BUENA VISTA HOME ENTERTAINMENT. Tutti i diritti riservati.

I diritti relativi agli articoli e alle recensioni contenuti nella presente guida sono proprietà delle testate citate. 
Si ringraziano gli Editori per le autorizzazioni concesse per la pubblicazione gratuita. 

Progetto grafico della copertina e impaginato:             Oratorio s.n.c. Treviso

Stampato da:

Tiratura: 3.000 copie

Prima edizione
Insider
dietro la verità
Guida didattica alla visione del film
per insegnanti delle scuole medie superiori
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